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PARTE PRIMA 



La Palestina. 

Nell'estrema parte occidentale dell'Asia, fra il Medi- 
terraneo e l'Arabia Deserta giace l'antico paese degli 
Ebrei , la Terra di Canaan de' patriarchi , oggi comunemente 
chiamata Palestina o Terra Santa. 

Forse non v' ha regione al mondo, che in si ristretti con- 
fini racchiuda tante e sì grandi memorie, e desti un in- 
teresse così universale. La storia degli uomini raccoglie 
fra quegli avanzi di che illustrare le prime sue pagine \ la 
religione ne trae le sue inspirazioni: ogni zolla, ogni muc- 
chio di pietre, ogni monte parla in quel luogo al cuore del 
viaggiatore, e lo sforza a deplorare le devastazioni, che la 
mano de' secoli ha portate su quella terra sacra , da ren- 
derla appena riconoscibile a' suoi occhi. 

Il nome di Palestina venne dato in origine solamente 
a quell'angusta striscia di suolo, che si stende lungo il 
littorale del Mediterraneo, dal Torrente d'Egitto fin presso 
al Monte Carmelo; paese già de' Fenici, e poscia de' Fili- 
stei. Infatti il vocabolo Palestina ha un'origine comune con 
quello di Filistea, poiché proviene dall'ebraico peleschet 
(paese de' forestieri) d' onde è derivato il Philistim. In se- 
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guito però fu compreso con questo nome tutto il paese 
racchiuso fra il fiume Giordano ed il mare Mediterraneo, 
dai monti Libano ed Ermon all'Arabia Petrea. 

Varii nomi ebbe la Palestina nelle varie epoche della 
sua storia. Da prima fu detta Terra di Canaan, perchè i 
primi suoi abitanti furono i Cananei , cioè i discendenti di 
Canaan figlio di Cam; Terra Promessa, perchè Dio Faveva 
più volte promessa in eredità agli Ebrei da Abramo fino 
a Mosè ; ed in ultimo si disse ancora Terra Santa , perchè 
era stata scelta da Dio a dimora del popolo eletto, ed ivi 
il Signore si era manifestato più volte agli antichi patriar- 
chi; perchè fu cuna della religione cristiana, e perchè è 
ripiena' di monumenti e memorie della vita e della morte 
di Cristo e de' primi fedeli. 

Limiti della Palestina. 

I confini della Palestina variarono a seconda delle vi- 
cende politiche, e delle conquiste degli Ebrei; onde assai 
malagevole riuscirebbe fissarli stabilmente. Quelli indicati 
da Mosè, e che in effetto limitavano V antica Terra Pro- 
messa, stacca vnn si a mezzodì dal Mar-Morto presso le fron- " 
tiere delFIdumea, e volgendo a ponente per la Salita dello 
Scorpione o di Akrabbim, passavano per Cades Barne, Adar, 
Esmon, e giungevano al Mediterraneo o Mar Grande presso 
il Torrente d'Egitto. Il mare la chiudeva a ponente fino 
al Libano , d' onde moveva il confine settentrionale per la 
linea d'Ammat e Sedad fino alle sorgenti del fiume Gior- 
dano, il quale poi limitava il paese ad oriente fino air estre- 
mità del Mar-Morto. 

Sebbene però vada comunemente compreso nel nome 
di Palestina o Terra Santa il solo paese qui sopra accen- 
nato, pure la vera sede del popolo eletto estendevasi no- 
tabilmente anche alla sinistra del fiume. Già prima del- 
l'entrata degli Ebrei nella Terra di Canaan, lo stesso Mosè 
aveva ridotti in lor potere i fertili dominii degli Amorrei, 
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dal fiume Arnon ai monti dell'Ermon, e fino alle alture 
che sorgono a ponente dell'Arabia Deserta. 

Tali adunque si mantennero per lunga pezza i con- 
fini del paese israelitico, e poche variazioni subirono sotto 
Giosuè , e sotto il governo de' Giudici. I popoli circonvi- 
cini obbligaron talora gli Ebrei a ritirarsi da varii luoghi 
da loro occupati, mentre questi dal canto loro allarga- 
vansi in altre parti, senza portare peraltro notabili cam- 
biamenti nel lor territorio. La parte marittima era allora 
abitata dai Filistei, che gl'Israeliti non riusciron giammai 
a sottomettere completamente; bensì ne staccarono alcuna 
parte verso il settentrione, vi occuparono varie città, ma 
non giunsero al possesso dell'intiero littorale, se non al- 
l'epoca de' Maccabei. 

A questa vicenda di lievi conquiste e di straniere in- 
vasioni soggiacque il popolo ebreo fino a' tempi di Da- 
vid. Sotto questo monarca, cresciuta d'assai la prosperità 
e la potenza della nazione, venne il paese ad acquistare 
un'estensione assai considerabile: i confini da settentrione 
si dilungarono fin entro la Siria, e la città di Damasco 
vi rimase compresa; e Salomone poco più tardi invase l'in- 
tiera pianura siriaca, e giunse fino alle sponde dell'Eufrate; 
volte poi le sue armi al mezzodì, occupòl'Idumea fino 
al Mar Rosso, e toccò le frontiere d'Egitto. 

Posizione geografica. 

Riguardata pertanto la Palestina siccome il paese abi- 
tato dal popolo ebreo, anziché nello stretto significato 
della sua denominazione, essa giace frai gradi 34 e 36. 
di longitudine E., ed il 31°, e 33°, 50' di latitudine N; ed 
ha per confine naturale a settentrione i monti Libano ed 
l'Ermon che la separano dalla Fenicia e dalla Siria, a 
levante l'Arabia Deserta, a mezzodì l' Idumea, ed a po- 
nente il Mediterraneo. 
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Aspetto fisico della Palestina. 

A chi, senza conoscerla, avesse una volta rimirata l'an- 
tica terra di Canaan , sarebbe venuto fatto d' immaginare 
che quello era il luogo prescelto da Dio per la sede del 
popolo eletto; tant' è la svariata feracità di quel suolo, 
l'amena ondulazione del terreno, il profumo de' fiori, la 
copia di tutto ciò che al vivere umano abbisogna. Le alte 
e nevose giogaie del Libano, dell' Antilibano e dell'Ermon 
le sono valido antemurale da settentrione ; il gran mare a 
ponente, i deserti d'Arabia a' mezzodì ed a levante sono 
le naturali difese, che la separavano dalle fiere nazioni cir- 
convicine. Nell'interno, alte ma verdeggianti montagne 
verso il nord, elevazioni nude e rocciose lungo il Mar- 
Morto, alture tetre e scoscese nel [sud, forate quà e là, 
da profonde caverne, s' innalzano in varie direzioni su d'un 
vasto altipiano che va a declinare verso la costa marittima, 
ove termina in lunga striscia bassa e sabbiosa, interrotta 
da tratti più o meno grandi di suolo fertile ed assai ridente. 
Poche e ristrette, ma floridissime valli, che la Scrittura 
chiama deserti, tramezzano quel sistema d'alture, e lo 
fanno più gradito a vedersi. Numerosi torrenti solcano 
la Palestina per ogni verso: il Giordano in figura di lucido 
meandro, incassato in profondo bacino, allaccia con giri 
tortuosi due singolarissimi laghi, ed innaffia ubertose 
pasture. 

Clima e suolo della Palestina. 

Il clima della Palestina presenta una varietà straordi- 
naria a seconda delle elevazioni e depressioni del suolo. 
La sua media temperatura non si discosta gran fatto da 
quella de* paesi meridionali d'Europa; ma nelle valli v' è 
si grande l'ardore in estate, da eguagliare quello delle 
infuocate regioni del tropico. Ivi però un'allegra primavera, 
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ricca di fiori olezzanti e di frutti, tien luogo del verno. 
Ma sulle cime dei monti elevati della Galilea, sulle vette 
del Libano e sui gioghi dell' Ermon biancheggia eterna 
la neve; e nelle città, per lo più situate in altura, hanno 
luogo sovente assai rigidi inverni. Anche le montagne della 
Giudea, e quelle della Galaaditide che sorgono a levante 
del Giordano, sogliono non di rado cuoprirsi nell'inverno 
di neve abbondante. 

La rarità delle piogge nella Palestina vien largamente 
compensata dalle rugiade notturne, le quali conferiscono 
a mantenere la feracità di quel suolo, che in generale 
(nonostante il gran numero di deserti indicati dalla Scrit- 
tura) è di sua natura fertilissimo, sebbene oggidì poco o 
nulla coltivato. Quando Mosè guidava gli Ebrei all' acquisto 
della Terra Promessa, disse loro che vi avrebber trovato 
copia di grano, e vino, ed olio, ed erbe pe' loro bestiami , 
e fichi, e melogranati, e miele, e limpidi ruscelli, e ferro, 
e rame, ed altre molte delizie. David e Salomone decan- 
tano i cedri del Libano, le palme, i cipressi, la vite, il 
giglio, la rosa, la mandragora, il balsamo, e fiori e piante 
preziose. Gerico fu detta la città delle palme , e la pianura 
adiacente veniva riguardata come un secondo paradiso ter- 
restre. Il Carmelo è citato dalla Scrittura come 1' emblema 
della fertilità; i deliziosi dintorni del lago di Genezaret, 
la valle di Gezraele, la Galilea ed il Basan avevano ec- 
cellenti vigneti , e pascoli ubertosi , e piante aromatiche in 
grandissima copia. 

La parte più sterile della Palestina è per avventura la 
meridionale. I dintorni di Gerusalemme, e le adiacenze 
occidentali del Mar-Morto sono ingombre di monti pietrosi 
e di rocce; e dove il suolo divenendo più pianeggiante si 
accosta al Mediterraneo, si ricuopre man mano d' un' arida 
sabbia, che prende ognor più 1' aspetto d' un prolungato 
deserto, a misura che si accosta alle frontiere d'Egitto. 
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Monti. 

Il Libano (Lebanon , o Monte Bianco) diramandosi dal- 
l' aspra catena del Tauro, scende in direzione del mezzodì 
alla distanza di circa venti miglia dal mare, a cui final- 
mente si accosta, e finisce presso la foce del fiume Leon- 
tes, non lungi da Tiro. Le vette del Libano sempre bianche 
di neve, sono sorrette da verdi fianchi, già folti d'abeti 
e di pini, e dei famosi cedri che dal monte hanno nome. 
Più al basso una vegetazione rigogliosa digradando si uni- 
sce ai freschi pascoli della sottostante pianura. Per questa 
sua amenità fu chiamato da Mose il monte egregio. 

Nella direzione dell'est si attacca al Libano una se- 
conda catena coronata di alte vette, che si chiama Anti- 
libano , la quale girando a semicerchio forma P amena valle 
detta Coele Siria o Siria incavata, e serve d' appoggio al 
sistema di monti che sporgono a levante del Giordano. 

Una serie d' alture più o meno considerevoli ingombra 
la Galilea col nome di Monti di Neftali; ma trascorsa la 
Valle di Gezraele, si continua con ordine più regolare ed 
a brevi interruzioni fino all'estrema Giudea, prendendo 
nomi ed aspetti diversi. È questo il sistema centrale della 
Palestina. Nella Samaria P elevazioni si fanno maggiori , e 
sotto il nome di Monti di JEfraim vanno ad unirsi verso 
Gerusalemme coi cosi detti Monti di Giuda , nudi in gran 
parte e rocciosi , nè molto elevati , e per lo più d' aspetto 
triste e malinconico. Spesse ed ampie caverne, forse di- 
mora de' primi Cananei, si rinvengono nei dossi delle 
montagne di Giuda: le più celebri sono quella d' Engaddi 
presso iL Mar-Morto, e quella d' Odolla sotto Ebron, che 
serviron di rifugio a David. Le montagne di Giuda conti- 
nuandosi al mezzogiorno, vanno a formare quella lunga 
fila di scogli e dirupi, che sotto il titolo di Monti di Seir 
o dell' Amorreo, s'inoltrano pe' deserti dell' Idumea fino 
al gruppo del Sinai. 
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Sulla costa del IMediterraneo, non lungi da Tolemaide, 
sporge sulla baia di Kaifa il promontorio dei Carmelo, ceppo 
da cui si dirama una regolare e fiorente catena di poggi, 
vestiti d'olivi, di fichi, di vigne e giardini, che sfilando 
diritta al sud-est si unisce al sistema centrale presso Sa- 
maria. 

AlfAntilibano si attacca e volge a levante Y eccelse cime 
il monte Ermon (Sion, Sanir, Sarion) sempre coperto di 
ghiaccio: la sua punta estrema è alta diecimila piedi, e 
forma T elevazione maggiore di tutta la Palestina. Da esso 
si dipartono due altri gruppi di monti, V un de" 1 quali fini- 
sce presso il lago di Genezaret, e Y altro avanzandosi . a 
levante del Giordano, traversato il Basan con brevi inter- 
valli, forma le montagne del Galaad, e più al mezzogiorno 
quelle d' Abarim, e finisce poi per congiungersi sotto il Mar- 
Morto colla lunghissima fila de' monti di Seir, che vanno 
a perdersi nelle vaste pianure dell'Arabia Petrea. 

» 

Piani. 

■ 

La Palestina non ha pianure molto considerevoli per 
estensione. Poche e mediocri vallate interrompono quà e 
là il generale andamento di poggi, altipiani e montagne, 
che dappertutto la ingombrano. Le porzioni pianeggianti 
di maggior rilievo sono la Valle del Giordano ed il litto- 
rale del Mediterraneo, che formano insieme gli estremi 
lembi di tutto il paese; ambedue rimarchevoli per fertilità, 
e per delizia di piante aromatiche. 

La Valle del Giordano non eccede in larghezza le quin- 
dici miglia; in alcuni punti è strettissima, ed è racchiusa 
quasi andantemente fra due file di monti. La sua depres- 
sione giunge in conguaglio a 620 piedi sotto al livello del 
Mediterraneo , e coi laghi Asfaltite e di Genezaret in essa 
compresi, forma il punto più basso di tutta la superfìcie 
del globo. Essa termina al mezzodì coi Mar-Morto, ed a 
settentrione si estende nella Galilea, e fa capo colla verde 



Digitized by Google 



- 10 - 

ed amena pianura che ha nome Valle del Libano >, e che 
in antico fu detta Coele Siria o Siria Cava. 

Il piano occidentale o marittimo è pure interrotto e 
variato. Sotto le tepidi pendici del monte Carmelo ha prin- 
cipio la ridente pianura di Saron, che si prolunga uniforme 
infino ad loppe: quivi rimette alquanto della sua vivacità, 
e sotto il nome di Sefela prosegue al mezzodì alquanto ste- 
rile, e finisce in rovente sabbione nelle lande dell' Idumea. 

Nella parte centrale è da menzionarsi la Valle cTEsdre- 
lona o Piano di Gezraele, celebre nell'Istoria Sacra per 
fatti guerreschi; limitata a ponente dal Carmelo, bagnata 
dal Cison , ingombra nel suo bel mezzo dal Tabor, chiusa 
a mezzodì dalle montagne di Efraim, mediante le alture 
di Gelboe di funesta memoria. Il piano cFEsdrelona andò 
sempre famoso per ubertose pasture. 

Sono di minor conto per estensione , ma non meno con- 
siderevoli per fertilità o per memorie, la Pianura di Gre" 
rico lunga ben cento stadii, limitata da una corona di amene 
colline, vestita di palme, fragrante per balsami e fiori di 
ogni maniera, innaffiata da limpide acque, maraviglioso sog- 
giorno: la Valle di Rafaim o Piano de 1 Giganti all'ovest 
di Gerusalemme, famosa per battaglie; ed il Piano di To- 
lemaide lungo la costa marittima, fra il Monte Carmelo ed 
i contrafforti del Libano. 

• > 

Deserti. 

La Sacra Scrittura fa menzione di molti deserti della 
Palestina; anzi stando alla lettera della Bibbia si crede- 
rebbe che quella regione fosse quasi tutta un deserto. Quei 
luoghi così comunemente chiamati sono anzi in gran parte 
assai fertili, ma abbandonati ed incolti, o riserbati soltanto 
a pastura. Tali sono ad esempio, il Deserto di S. Gio. Bat- 
tista a ponente di Gerusalemme, quel di Betsaida di là 
dal Giordano, il Deserto di Gerico, ed altri. In effetto però 
la Palestina non ha veri deserti, se tali non vogliali ehia- 
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marsi le solitudini di Tecue o di Maon fra le squallide rocce 
della Giudea, e la pianura arenosa che stendesi verso il 
mare a mezzogiorno di Gaza, e che prolungandosi nel- 
ridumea va a riunirsi alle sabbie dell' Istmo fra V Arabia 
e l'Egitto. 

Fiumi e Torrenti. 

Numerosi corsi d' acqua irrigano la Palestina, ma il solo 
fiume considerabile di quella regione è il Giordano ; gli 
altri non son che torrenti , che neir estate per la massima 
parte rimangono asciutti. Il Giordano è formato da tre 
fiumicelli, il Banias, il Dan e V Asbeni, che sgorgano dai 
versanti dell' Antilibano e dalle falde dell' Ermon, e riu- 
nisconsi poscia nel lago di Merom,o Semechon; di quivi 
esce il Giordano, e dirigendosi a mezzodì, dopo un corso 
di chilometri tredici e mezzo traversa il pittoresco lago 
di Genezaret, dalla cui estremità esce di nuovo per en- 
trare nel profondo bacino, ove formando frequenti cascate, 
muove rapido e tortuoso alla volta del Mar-Morto, in cui 
le sue acque si perdono senz' alcun segno apparente di 
sfogo. 

Dal lato di levante si gettano nel Giordano il torrente 
Hierotnax (Yarmuth), che scendendo dall'Ermon scorre 
per le verdi pianure del Basan, e si versa nel fiume a 
mezzodì del lago di Genezaret; YJabboc o Giacob (Zerka), 
che scaturisce da' monti di Galaad , e segna Y antico con- 
fine degli Ammoniti ; e YArnon (Wadi-Moudjeb) che per 
il lungo suo corso e per ricchezza di acque potrebbe aver 
nome di fiume, il quale traendo origine dalle montagne 
che limitano l'Arabia Deserta, sulle prime discende a mez- 
zodì, e poi quasi ad angolo retto si dirige al Mar-Morto. 

Sono di minor conto i torrenti che sboccano ad occidente 
del Giordano: uno ve n'è presso la Valle di Gezraale, che 
si vuole corrisponda al Cadummim celebrato da Debora; 
vien quindi il Carit (Critli o Kelt) che bagna la pianura 
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di Gerico, e finalmente il Cedron, che traversando la valle 
di Giosafat fra le mura orientali di Gerusalemme ed il 
Monte Oli veto, va a scaricarsi nelle acque del Mar-Morto. 

Altri torrenti scorrono in senso opposto, e si gettano nel 
Mediterraneo. Il Belus CNahr-Namàn) presso Tolemaide, 
sulle rive del quale i Fenici inventarono il vetro; il Cison 
(Nahr-Haifa) che scorrendo fra la Valle di Gezraele ed il 
Monte Carmelo mette foce nel golfo di Haifa; il Caria 
(Kanah, Nahr-Àbu-Zabura) che sbocca fra Cesarea di Pa- 
lestina e la città di Joppe; il Soreh (Nahr-Simsim) presso 
Ascalona. Altri poi di minore importanza, sebbene una 
volta ricchi di acque, si veggono tuttavia solcare con de- 
boli tracce le sabbiose pianure di Gaza fino ai confine 
d'Egitto. 

Laghi. 

Al settentrione della Palestina, in mezzo ad un terreno 
poco praticabile che si abbassa scendendo verso il mez- 
zodì, formasi il lago di Merom, detto dalla Scrittura anche 
Semechon, ripieno di acque torbide, ma non prive di pesci. 
È lungo circa cinque miglia, largo poco meno che quattro: 
neir estate s' asciuga in gran parte , ed allora le sue sponde 
fangose si vestono di folta macchia di piante palustri, che di- 
vengon rifugio di serpenti e cignali, e d'altre bestie selvagge. 

Al perfetto mezzodì, a tredici chilometri dal Merom 
trovasi il lago di Geneearet, detto anche Mar di Tiberiadc 
o di Galilea, traversato dal nord al sud dal Giordano. È 
lungo 14 miglia; la sua larghezzza varia dalle 5 alle 10, 
r ed il suo bacino ha una profondità di cento metri sotto al 
livello del mare. Posto fra le valli più ridenti della Gali- 
lea, circondato da pittoresche colline, questo lago offre un 
aspetto veramente incantevole. Le sue acque potabili e 
chiare son ricche di pesci; le sponde già adorne di città 
popolose, son dotate di una fertilità proverbiale, e produ- 
cono piante odorifere ed aromi i più ricercati. 
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Uscendo dal Genezaret, il Giordano corre finalmente a 
riempire il gran bacino meridionale, formando il lago Asfal- 
titi o Mar-Morto, il più grande della Palestina, uno dei 
più singolari della terra. Esso risiede sulla più profonda 
cavità che rinvengasi nella superfìcie del globo , poiché 
scende a quattrocento metri sotto al livello del mare. È 
ripieno d' acque amarissime, sature di sali e zolfo e bitume 
che in gran copia si trova su quelle sponde, e dal suo fondo 
8' innalza, e galleggia sovente alla superficie delle acque 
medesime. Per questo il lago non ha pesci, e le sue rive 
son nude e deserte. Il bacino del lago, contornato da 
squallide roccie, occupa in gran parte il territorio dell' an- 
tica Pentapoli, che insieme alle sue fiorenti città rimase 
sommersa fin da' tempi d' Abramo. Ciò che rende più spe- 
ciale il Mar-Morto si è che le acque del Giordano inces- 
santemente vi sgorgano insieme a quelle di varii torrenti, 
nè si conosce peranco ove sfoghino ; mentre il lago mede- 
simo si mantiene di continuo nell'ordinario livello. Per 
dare spiegazione al fenomeno fuvvi chi suppose una sot- 
terranea comunicazione col Mar Eritreo; altri però lo ri- 
guardano come T effetto d' una continua e forte evapora- 
zione delle acque , prodotta da interno calore emanato dallo 
stato vulcanico di quel profondo bacino. 

Cenno storico. 

È fuor di dubbio che la Palestina venne abitata fino 
da lontanissimi tempi, e che numerose immigrazioni di 
Camiti e Semiti vi si fermarono fino dall'epoca della di- 
vision delle razze dopo il Diluvio. Il nome più antico con 
cui la troviamo appellata è quello di Cananea o Terra di 
Canaan, poiché i discendenti di Cam furono per avventura 
i più remoti, e forse i più numerosi fra i popoli che la 
occuparono. 

Molte tribù d' origine fra loro diversa si stabilirono in 
Canaan prima degli Ebrei. La Scrittura le confonde sovente 
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qol nom^ generico di Cananei, cioè abitatori di Canaan; 
ma è ben chiaro che alcune delle loro stirpi non avevano 
alcun che di comune, ed essi medesimi presentavano ca- 
ratteri e nomi affatto distinti fra loro. 

2* Giganti. — Una razza di giganti divisa in varie fa- 
miglie, occupava la regione del Basan, ed era detta i Ra- 
faim. Fino dai tempi di Abramo noi troviamo i Kafaim in 
Astarot: Y intiero Basan era per essi chiamato il paese dei 
Giganti, e contr' essi guerreggiò Cordolaomor. Lo stesso 
Og re di Basan vinto da Mosè era un avanzo di loro. Alla 
valle che giace a ponente di Gerusalemme è rimasto il 
nome di Valle de 1 Rafaim o Piano dé Giganti. Vuoisi che 
in Get, città de' Filistei, dimorassero famiglie de' dispersi 
Rafaim, e lo stesso Golia viene annoverato fra questi. 

I Gebusei erano affini ai Rafaim. Padroni fino ab antico 
delle alture di Gerusalemme, non riuscì agii Ebrei di cac- 
ciameli fino al tempo di David. 

Gli Zamzummei o Zueim non erano che una tribù di 
Rafaim, cui succedettero gli Ammoniti di là dal Giordano. 

Gli Evei dimoravano al mezzogiorno della Palestina, e 
specialmente nel territorio pianeggiante che si accosta al 
Mediterraneo, d'onde furono espulsi da'Cappadoci o Filistei, 
e furon vinti più tardi da Giosuè. 

Gli Amorrei numerosi e fierissimi abitavano la parte 
montuosa e meridionale della Giudea, e parte delFIdumea 
intorno al Mar>Morto. A cagion <Y essi i monti di Scir ven- 
nero detti anche Monti delV Amor reo. Si fanno discendere 
da Amorreo quarto figlio di Canaan. Mosè li assalì nel loro 
stesso paese, li vinse ad Jasa, prese il loro re Seon, e di- 
strusse Esebon lor capitale. 

I Ferezzei tenevano stanza nel centro della Palestina 
fra Sichem e Gerusalemme. 

I Filistei o Palesimi si erano sovrapposti agli Evei nel 
littorale marittimo, luogo già posseduto da' Fenici, ed oc- 
cupavano tutto quel territorio che si estende dal monte 
Carmelo ai deserti dell' Idumea. La Scrittura li fa provenir 
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da Mizraim nipote di Cus fratello di Canaan figlio di Cam, 
e da ciò deve loro attribuirsi un origine quasi comuue colle 
prime popolazioni d'Egitto. Sembra che venissero in Pale- 
stina cacciati dalla Cappadocia, ove prima abitavano : quindi 
la Scrittura li appella anche Cappadoci, e talora son chia 
mati Casluhim e Captorim. I Filistei seppero lungamente 
resistere all'invasion degli Ebrei; anzi furono in ogni tempo 
i loro più fieri avversari. Non vennero sottomessi che 
da' Maccabei, i quali coir aiuto de' Siri giunsero al possesso 
di tutto il loro paese. 

Popoli circonvicini. 

Abitarono attorno alla Palestina e mescolaronsi con le 
tribù israelitiche anche i popoli seguenti: 

I Moabiti e gli Ammoniti, che discendevano da Moab ed 
Àmmone nati dalle figlie di Lot dopo la catastrofe di So- 
doma e della Pentapoli. Dimoravano a confine della Pale- 
stina nella regione orientale del Giordano, i primi dal tor- 
rente Zered all'Arnon, gli altri dall' Arnon airJaboc. Di 
quelli era capitale Areopolis o Rabbat-Moab, degli altri 
Rabbat-Ammon , detta poi Filadelfia. 

I Madianiti, stabiliti nell'Arabia Petrea, vivevano nu- 
merosi a mezzodì del Mar-Morto, e le loro tribù si esten- 
devano per tutto il deserto, intorno alle coste del Mar 
Rosso. Infestarono più volte la Palestina, ma ne furon cac- 
ciati. 

GVIdumei o Edomiti a mezzogiorno della Terra di Ca- 
naan: discendevano da Esaù, e furono assai numerosi e 
potenti. 

Gli Amaleciti erano popoli idumei, provenienti da Ama- 
lec figlio di Elifaz primogenito di Esaù. Popolarono quella 
parte d'Arabia che giace a sud-ovest della Palestina, a 
confine coli' Egitto. Essi furono i primi ad opporsi al pas- 
saggio degli Ebrei che movevano all' acquisto della Terra 
Promessa. 
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Questi popoli diversi cosi stabiliti ne' varii distretti della 
Palestina, esercitarono per lo più la pastorizia e l'agricol- 
tura, ed eran governati da tanti capi distinti , che la Scrit- 
tura chiama col nome di re, ma che forse non erano se 
non capi di tribù o di numerose famiglie. 

Gli Ebrei. 

A tutti questi si sovrapposer gli Ebrei, gente se- 
mitica. Essi discendevano da Abramo, antico patriarca 
venuto dalla regione dell'Eufrate, e che dal suo nome di 
Abraham, o da Eber suo antenato, o da heber (passaggio, 
trasmigrazione) dette loro quello di Ebrei. Nel primo pe- 
riodo di loro dimora in Canaan essi vissero da nomadi, 
riuniti in una sola famiglia, senz'appropriarsi veruna parte 
del paese di loro immigrazione. Passati poscia in Egitto 
nella quarta generazione da Abramo, ivi crebbero mira- 
bilmente in due secoli, e ne uscirono trasformati in un 
popolo compatto e guidati dal grande legislatore Mose, 
ritornarono in Canaan a traverso ad ostacoli enormi , e su- 
perando l'opposizione armata de' popoli che lor contrasta- 
vano il passo. Quivi adunque, ordinati dalla legislazione 
mosaica, sempre animati da saldi propositi, forti del nu- 
mero e del proprio valore, sotto la guida di Giosuè per- 
vennero in breve giro di tempo ad occupare quasi tutta 
la Palestina, i cui abitanti non seppero" in sulle prime re- 
sistere alla loro foga invaditrice. Dei popoli primitivi parte 
venner distrutti, parte dispersi: però alcune reliquie si ri- 
trasser nelle caverne e nei luoghi forti delle montagne, 
ove proseguirono a mantenersi per lungo tempo. I Gebusei 
in Gerusalemme, gli Evei in Gabaon ed in altre città fu- 
ron fra questi. Solamente David e Salomone riuscirono a 
sottometterli, facendone una classe servile. Ma i Filistei, 
sebbene alquanto ristretti , non cedettero affatto il paese , e 
rimasero per secoli sulle rive del mare, forte e temuta 
nazione. 
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Le Tribù. 

Non appena gli Ebrei ebbero fatta la conquista della 
Terra Promessa, che la divisero in tante sezioni o distretti , 
quant' erano le tribù in cui essi andavan distinti. Già fino 
dal primo loro appressarsi alla Palestina, lo stesso Mosè, 
conquistate agli Amorrei tutte le terre giacenti air est 
del Giordano, le aveva divise fra le tribù di Ruben, di 
Gad, ed una porzione de* numerosi discendenti di Manasse 
fìgliuol di Giù seppe.. Giosuè passato poscia il Giordano, ed 
insediato il suo popolo nella parte maggiore del paese di 
Canaan, fece la distribuzione delle varie parti di questo a 
seconda del numero e dei particolari bisogni di ciascuna 
tribù, rimanendo così ognuna di esse ristretta in determi- 
nati confini nel modo che appresso. 

Nella regione di là dal Giordano. 

Tribù di Ruben, — Fu stabilita da Mosè ne' dominii 
di Seon re degli A morrei, ed ebbe fra le altre la città di 
Esebon di lui capitale. I suoi confini erano TArnon, il 
Giordano ed i monti di Galaad. 

Tribù di Gad. — Confinava a mezzodì con quella di 
Ruben, a ponente col fiume Giordano, a settentrone si ac- 
costava air Hieromax, toccando V estremità inferiore del 
lago di Genezaret, e comprendeva una gran parte delle 
terre degli Ammoniti, con porzione di quelle degli Amorrei. 

Tribù di Manasse (di là dal Giordano). — La mezza 
tribù di Manasse ebbe la sua parte fra V Hieromax ed i 
monti dell' Ermon, ed era chiusa a ponente dal lago dì 
Genezarat, sopra cui s' incontrava con quella di Nettali 
presso le sorgenti del Giordano. Le fertili pianure del Ba- 
san colla contrada d' Argob , e tutto il regno di Og dallo 
stesso Mosè conquistato agli Amorrei, era compreso entro 
questi confini. 

2 
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Il territorio orientale della Palestina, ricco di pascoli 
e di foraggi d'ogni maniera, venne assegnato alle suddette 
tribù, come quelle che possedevano numerosi bestiami. 

Nella Palestina propriamente detta. 

Tribù di Giuda. — La popolosa tribù di Giuda ebbe 
tutto il paese montano che giace a mezzodì , fra il Mar-Morto 
e le pianure Filistee. A settentrione allargavasi dalla testa del 
lago fino ai confini della tribù di Dan , rasentando le mura 
meridionali di Gerusalemme, e comprendendo l'intiera valle 
di Ennon. Il confine di mezzogiorno era air estremità del 
Mar-Morto ed a Cades-Barne, ove ha principio l'Idumea. 

Tribù di Simeone. — Quella parte del territorio ac- 
cennato, che resta fra mezzogiorno e ponente di Giuda 
a confine cogli Amaleciti e co' Filistei , venne poscia stac- 
cato per farne la dimora e il possesso dei discendenti di 
Simeone. Questi poi si estesero alquanto a danno dei po- 
poli circostanti, ed ebbero molto da fare per,difendcre il 
loro paese dalle scorrerie di costoro. 

Tribù di Beniamino. — A settentrione di Giuda, datr im- 
boccatura del Giordano fino a Cariatiarim e a Betoron sui 
confini di Dan, era collocata la tribù di Beniamino, occu- 
pando il paese ch'estendesi da Gerusalemme a Betel, bello 
per T aspetto variato , e per le molte e considerevoli città 
che sedevano sulle vette de 1 monti. 

Tribù di Dan. — I Daniti si stabilirono nella pianura 
che s'apre fra le montagne di Beniamino ed il Mediter- 
raneo. A tramontana essi avevano la tribù di Efraim col 
piano di Saron, a mezzogiorno le terre de' Filistei. Il lor 
territorio però essendo alquanto ristretto, essi spedirono 
una colonia ad occupare la città di Lais, che poi chiama- 
rono Dan, situata all'estremità settentrionale della Palestina 
presso le fonti del Giordano. 

Tribù di Efraim. — Questa tribù era distinta fra le altre 
per prosperità e per ricchezza. Chiusa fra i monti scoscesi 
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della Samaria ed il profondo bacino del Giordano , essa 
dominava il fertilissimo piano di Saron e la tiepida costa 
del mare, e nuotava nell'abbondanza de' grani, dell'olio, 
del vino, delle pasture , che in copia trova vansi, come og- 
gidì, nel territorio da essa occupato. Da mezzodì confinava 
con Beniamino, e vi avea una campagna più aperta e di 
più facile accesso. 

Tribù di Manasse (di qua dal Giordano). Questa por- 
zione della tribù di Manasse toccava appena il Giordano 
con angusta striscia di terra presso il guado di Abei-Meula, 
ma poi si allargava notabilmente verso occidente, ed ab- 
bracciava una parte della Samaria con tutta la costa ma- 
rittima, che si diluuga dal laghetto de* Coccodrilli presso 
la Valle del Canneto, fino al promontorio del Carmelo: * 
così comprendeva quella fila di allegre colline che da questo 
discendono verso Samaria, e che le formavano per certo 
tratto il confine orientale. Divideva perciò la pianura di 
Saron con Efraim, che le stava a mezzodì, ed incontrava 
a settentrione i confini di Zàbulon e d'Issacar presso la 
Valle d 1 Esdrelona. 

Tribù d 1 Issacar. — Una gran parte del piano d' Esdre- 
lona o di Gezraele, colle fertili pendici del Carmelo for- 
mava il paese de* figliuoli d' Issacar. Il limite orientale 
n'era il Giordano; a mezzodì ed a ponente toccava Ma- 
nasse, e da settentrione incontravasi in Zàbulon alle falde 
del Tabor. 

Tribù di Zàbulon. — Fra i confini d' Issacar, d* Aser, 
di Neftali stendevasi il territorio di Zàbulon che abbrac- 
ciava le amenissime adiacenze del lago di Genezaret, e 
toccato a mezzogiorno il Tabor, a settentrione le alture di 
Neftali, giungeva alternato di fresche valli e di vivaci colline 
fin dove s'apre il piano di Tolemaide, in vicinanza del Me- 
diterraneo. 

Tribù di Aser. — Chiusa fra i monti di Neftali ed il 
mare, questa tribù occupava la pianura di Tolemaide fin 
quasi alla città di Tiro, convivendo in molti luoghi colle 
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popolazioni fenicie , eh' essa non riuscì a discacciare. I 
confini assegnati da Giosuè a questa popolosa tribù si esten- 
devano fino a Sidone: ma invero non consta che essa ol- 
trepassasse giammai la linea del fiume Leontes. Da levante 
era limitata da Nettali, a mezzogiorno da Zàbulon. 

Tribù di Neflali. — I discendenti di Nettali abitarono 
tutto quel territorio per lo più pianeggiante, che dal lago 
di Genezaret estendesi fino air Antilibano, e comprende 
le sorgenti del Giordano col primo corso di questo fiume. 
Nella parte superiore stendendosi parallela ad Aser, formava 
con essa il confine settentrionale della Palestina. 

0 



Così distribuiti gli Ebrei, ed in tale stato occupati a 
tutelare il loro stabilimento nella Terra di Canaan, consu- 
marono tre secoli sotto il governo de' Giudici, personaggi 
scelti quà e là fra' più savi del popolo , cui talora si attri- 
buiva r incarico di pontefice, e quello di condurre le guerre. 
Vedendo però che una forma così incerta di reggimento 
non li garantiva gran fatto dalle incursioni depredatrici dei 
popoli circostanti , alla cui prepotenza si trovavan soggetti 
per lunghe epoche, vollero gli Ebrei formarsi un governo 
più stabile , e ricorsero alla monarchia prima elettiva, poi 
ereditaria. Saul, David, Salomone furono i primi sovrani. 
Sott'essi la nazione divenne più forte, ed incominciò per 
gli Ebrei un'era di prosperità e di grandezza, che sotto 
quest' ultimo toccò il suo colmo. I confini della Palestina 
si allargarono notabilmente; da settentrione giunsero al- 
l' Eufrate , dal mezzodì al Mar Rosso ed alle frontiere 
d' Egitto. Air antico mestiero di pastori gli Ebrei seppero 
unire le industrie del traffico , onde si diedero arditamente 
al commercio. Eccitati pertanto dall'esempio de' Fenici 
loro vicini, e da essi diretti, vollero avere un naviglio; e 
solcarono i mari, e dalle remote coste dell'India, e dalle 
australi dell' Affrica recaron tesori. La Palestina non vide 
avanti nè dopo un periodo di maggiore splendore. Sorsero 
forti ed eleganti città, si ordinò una milizia nazionale, si 
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diè fondamento alle leggi , si promosse la civiltà. Il re degli 
Ebrei Salomone fu riguardato quale il più splendido, il 
più sapiente re della terra. 

Alla morte di lui la nazione si divise in due grandi 
partiti, d'onde ne nacquero due regni distinti: il regno di 
Giuda a mezzodì, composto delle due più grandi tribù, 
quella di Giuda e quella di Beniamino , ed il regno cT Israele 
colle altre dieci, formato nella porzione maggiore del paese, 
che abbracciava la parte centrale e settentrionale fino alle 
falde del Libano, ed estendevasi a tutto il territorio ebraico 
di là dal Giordano. 

Ma come la discordia li aveva formati, così questi due 
regni s' indebolirono a vicenda logorandosi colle nimicizie 
e colle guerre intestine; e la nazione decadde. Rinnegando 
le costumanze e la religione additata lor da Mosè, gli Ebrei 
corsero dietro alle stranezze forestiere, rimettendo in pari 
tempo di queir antico valore ed austerità di costumi che 
li aveva resi forti e temuti. Quindi le nazioni vicine li as- 
salsero, e di leggieri riuscirono a sottometterli. La monar- 
chia d* Israele venne distrutta dagli Assiri 254 anni dopo 
la sua formazione. Il meglio del popolo fu trascinato sulle 
rive deir Eufrate, e colonie caldee si spedirono dai con- 
quistatori a ripopolare una parte di quelle floride terre. 

Passati 130 anni, anche il regno di Giuda venne in- 
vaso e distrutto da' Babilonesi, che ne recarono il fiore 
de' cittadini in schiavitù, e smantellarono Gerusalemme, la 
grande metropoli della nazione giudaica. 

Da queir epoca la Palestina fu sottoposta al dominio 
straniero. E sebbene dopo settant* anni di schiavitù gli Ebrei 
prigionieri, liberati da Ciro, se ne tornassero in patria e 
si governassero con leggi lor proprie, pur non cessarono 
d' esser soggetti a" Persiani , e la locale autorità fu ristretta 
nelle mani de' gran sacerdoti. 

Dopo la conquista d' Alessandro il Grande la Palestina 
non fece che cambiar di padroni. Morto il Macedone, si 
trovò sempre dominata or da' Tolomei d'Egitto, or da' re 
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della Siria; e fu soltanto sotto Antioco Epifane, uno di 
questi , che una schiatta di prodi sorse di mezzo all' op- 
pressa nazione a rivendicare la perduta libertà. Erano gli 
Àsmonei o Maccabei, che afforzati da' più risoluti d'Israele 
e di Giuda, dieder principio ad un* eroica guerra d' indi- 
pendenza nazionale, e col valore e col senno, e colla co- 
stanza, traversando enormi pericoli, vi riuscirono e vin- 
sero. Due secoli avanti 1' Era volgare i principi Maccabei 
presero titolo di re de' 1 Giudei. In questo periodo glorioso 
la nazione giudaica, col favore de' re di Siria, prima ti- 
ranni del debole, or amici della prosperità, estese i suoi 
domini fino al Mediterraneo, occupando quella costa, che 
in tanti secoli non era giunta a strappare dalle mani dei 
Filistei. 

Ma non andò molto, che i Romani, chiamati da Ircano II 
Asinoneo, per guarentirlo dalle pretese del fratello spe- 
dirono in Palestina Pompeo il Grande che sottomise i Giu- 
dei alla romana repubblica, lasciando loro però quella forma 
di reggimento che prima avevano. Dopo di che, col fa- 
vore del Senato sali sui trono giudaico Erode l'Idumeo, 
sotto il cui governo nacque Gesù Cristo. 

Non passò molto tempo, ed uno spirito di ribellione 
incominciò a pullular tra' Giudei. Allora i Romani spedi- 
rono in Palestina armate imponenti: l'imperatore Vespa- 
siano lasciò l'incarico a Tito suo figlio di farla finita per 
sempre con una nazione già decaduta, e che doveva af- 
fatto sparire. Nell'anno 70 di Cristo, dopo un assedio che 
costò agli Ebrei un milione di vite, Tito prese Gerusa- 
lemme, la ridusse in rovine, e ne disperse i difensori osti- 
nati. Un secolo non era corso, ed un tal Barcoceba tentò 
riunirli, e richiamarli a vita novella; ma Adriano ne fece 
orrenda strage, li annientò, ne interdisse alle reliquie il 
ritorno, pena la vita. Ciò fu negli anni 135 di Cristo. Da 
quell'epoca la stirpe d'Israele cessò d'esser nazione, ed 
i pochi e miserabili avanzi ramingarono senza patria nò 
leggi fra' popoli della terra. 
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La Palestina passò in seguito agi' imperatori di Oriente, 
poi venne in poter de' Califfi o successori di Maometto; i 
Crociati ne furon padroni dal 1099 al 1187, ed oggi fa 
parte de' possedimenti turchi dell'Asia. 

La Palestina sotto i Romani. 

(Le Provincie) 

Fino da' tempi della schiavitù degli Ebrei in Babilonia 
disparve nella Palestina ogni traccia deir antica divisione 
politica. Sotto il dominio romano non teneasi più conto 
de* limiti già stabiliti per le varie tribù, nè di quelli che 
distinguevano i due regni d'Israele e di Giuda. Il paese 
venne diviso in provincie, amministrate da governatori o 
tetrarchi, con titolo eziandio di presidi, ed autorità di pre- 
fetti militari. Gabinio divise la Palestina in cinque dipar- 
timenti, i cui capiluoghi furono Gerusalemme al mezzodì, 
Gerico al centro, Sefori ed Ammat al settentrione, e Ga- 
dara di là del Giordano. Poi si formarono tre principali 
Provincie, cioè la Giudea a mezzogiorno, la Samaria nel 
centro, e la Galilea a settentrione. Il territorio di là dal 
Giordano fu distinto in vari distretti , fra cui la Perca te- 
neva il primo posto; gli altri, come la Traconitide, la Ga- 
laaditide, e TAuranitide, andarono spesse volte compresi 
nel nome generico della Perea, che propriamente significava 
tutti i paesi in complesso situati di là dal Giordano. 

La Giudea. 

» 

La tribù di Giuda, che dopo il ritorno dall' esilio di 
Babilonia erasi mantenuta fra le altre la più numerosa e 
più forte, dette nome a questa provincia, la quale inoltre 
abbracciava i territori già occupati da Simeone, da Benia- 
mino e da Dan, e che poscia si estese a tutto il paese 
de' Filistei. 
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I confini della Giudea erano perciò il Mar-Morto a 
levante, il Mediterraneo a ponente con tutta la costa fin 
presso il Carmelo, appoggiandosi poscia ai monti della Sa- 
maria, i quali formavanle il limite settentrionale, che poi 
faceva capo al Giordano di sopra a Gerico. Dal lato di 
mezzogiorno questi confini vennero estesi sotto i Maccabei 
ad una gran parte dell' Idumea, oltrepassando il limite ter- 
ritoriale già designato per la stirpe di Giuda. In allora 
questa provincia andava divisa in undici toparchie o di- 
stretti, centro de' quali era Gerusalemme. 

Topografia. — Vario è l'aspetto di questo paese. Le 
scure montagne che fanno corona a Gerusalemme, i vari 
gruppi d'alture pietrose, nude in gran parte, che portano 
il nome di Monti di Giuda, e che vanno digradando sensi- 
bilmente al mezzodì fino a trovar le pianure dell' Idumea, 
le tetre rocce scoscese fìancheggianti il Mar-Morto, fanno 
nel loro insieme un sensibil contrasto colla parte marittima, 
arida al mezzogiorno, coltivata nello spianato di Sefela, 
floridissima verso la campagna di Saron. Come, il terreno , 
anche il clima della Giudea offre variazioni sensibili; poi- 
ché le città, situate in generale sulle cime de' monti, sono 
soggette ad inverni freddissimi, mentre le circostanti val- 
late e le pianure littorali presentano tiepidi e pinguissimi 
pascoli anche nella stagione più rigida. Pochi ed incerti 
vi sono i corsi d' acqua : var! torrenti scendono da' Monti 
di Giuda, ma nell' estate per lo più sono asciutti. Ciò non 
pertanto molti pozzi d'acqua potabile sono sparsi quà e 
là per la Giudea, 1 e qualche viva sorgente ne rinfresca le 
valli. Il piano di Gerico è bagnato dall' ultimo corso del 
fiume Giordano. 

Città e luoghi ragguardevoli. 

'(Nella Tribù di Giuda). 

Gerusalemme — (Jebus, Salem, Hierosolyma, Jeruscha- 
laim, El-Kuds). Città primaria della Giudea, già capitale 
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del regno di Giuda, riguardata dopo i tempi di David 
come la metropoli della Palestina, il centro politico della 
nazione israelitica. Posta sul confine di «Giuda con Benia- 
mino, questa grande città era abitata da una popola- 
zione promiscua, sebbene fosse distintamente assegnata 
a quest'ultima tribù. In antico era limitata alla vetta del 
Sion, punto il più culminante fra le alture che dominavano 
il paese di Giuda fra il Mar Morto e la costa del Mediter- 
raneo. Era quella la città de' Gebusei. Ivi essi valsero a 
mantenersi sicuri dagli assalti di Giosuè e di Giuda, e 
sebben vinti più volte all'aperto, niuno seppe snidarli 
dalle forti posizioni del Sion. Soltanto dopo quattro secoli, 
David riuscì nell'impresa, e fece di quel monte' la sua 
città, la sua reggia, ed il santuario del popolo, recandovi 
l'Area: quindi ebbe nome di Città di David. Salomone vi 
aggiunse il Moria, altro colle a settentrione del Sion: ad 
esso lo unì riempiendo il Tyropaeon o Precipizio di Mello, 
vi edificò la nuova sua reggia, ed il magnifico sontuosis- 
simo tempio, una delle grandi maraviglie del mondo. D'al- 
lora in poi il colle di Moria fu detto la Città di Salomone. 

Gerusalemme andò pure soggetta a successivi ingran- 
dimenti. Manasse re di Giuda la circondò con solide mura, 
includendovi a mezzodì il colle di Gion e Y Ofel , e for- 
mando ciò che si disse Città nuova o Seconda. Anche i 

i 

Maccabei F ampliarono da settentrione, restaurandola dopo 
le varie fortune cui era andata soggetta. Erode la migliorò, 
T abbellì, vi fe ricostruire la fortezza di Baris, poi detta 
Antonia. Agrippa creato re da Caligola, v'incluse con una 
nuova cinta il Bezeta, colle a tramontana del Moria, che* 
sporge sulla Valle di Giosafat. Così sotto il dominio romano 
Gerusalemme toccò la sua maggiore estensione. 

Questa famosa città, dopo le devastazioni ripetute dei 
Babilonesi, degli Egizi, de' Siri, soggiacque finalmente alla 
total sua rovina per mano de' Romani. Distrutta da Tito , 
Adriano la fe ricostruire, ne allargò notabilmente le mura 
da ponente, includendovi il monte Calvario, e chiamandola 
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Èlia Capitolina. Su quel monte medesimo, quasi due secoli 
appresso, l' imperator Costantino edificò il tempio sul se- 
polcro di Cristo, e restituì alla città il nome primiero di 
Gerusalemme. Essa ai presente è de' Turchi, che la di- 
cono El-Kuds o la santa, e non ha quasi traccia dell' an- 
tico suo stato. La sua popolazione è ridotta a dodici mila 
abitanti. 

Dintorni di Gerusalemme. — A levante della città, e 
da essa diviso per la stretta valle di Giosafat, sorge il 
Monte Oliveto, la cui vetta centrale supera di pochi piedi 
r altezza del Sion. I suoi tre vertici, come i fianchi all'in- 
torno, son folti d'olivi. Alla falda orientale, sulla via di 
Gerico, a men che due miglia da Gerusalemme vedevasi 
il castello di Betania, e lì presso quello di Betfage, celebri 
sì T uno che Y altro nella vita di Cristo. 

Gerusalemme è circondata da tre lati da anguste valli, 
che la separano dalle alture ed altipiani, che più in lon- 
tananza l'attorniano. Da levante la valletta di Giosafat, 
solcata dal Cadron, torrente povero d'acque che va a far 
capo al Mar Morto. In essa , alle falde dell' Oliveto , mo- 
strasi il luogo ove fu la villa di Getsemani, nella quale 
Gesù Cristo trattennesi in orazione, la notte del suo arresto. 
Ve la tomba d'Assalon, tutta ricoperta di sassi, che i 
passauti vi gettano in segno d' abominazione verso un fi- 
glio ribelle. Un appartato burrone che s' interna nel monte 
dicesi il luogo in cui S. Stefano, il primo martire della 
fede cristiana, fu massacrato a furia di popolo; e poco 
più in basso s'addita la tomba di Zaccaria, e poi quella 
di Giosafat, che forse ha dato nome alla Vaile. 

A misura che scende sul mezzodì la campagna piglia un 
aspetto più tetro ed oscuro. Ivi è detta Valle di Ennon, ed 
anche Geenna (Geben-Hennon) ed è piena di tristi memorie. 
Giù in fondo, verso la base dell' Oliveto era il luogo ove Sa- 
lomone inchinossi alle false deità introdotte dalle sue mo- 
gli infedeli. Quel luogo per lui venne detto Lo Scandalo, 
e poscia ebbe nome di Tofet, allorché i più malvagi de re 
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di Giuda vi offersero a Moloc T infame olocausto dei pro- 
pri figliuoli. Poco più a ponente, in un angolo abbietto 
additavasi la Casa di Caifas o del Malconsiglio , e lì presso 
vogliono che fosse V Haceldama o campo del sangue, ove 
s' impiccò T Iscariote il venditore di Cristo. Numerosi se- 
polcreti, per lo più scavati nel masso, si aprivano in questa 
valle, ed in gran parte anche oggidì ve ne restan le tracce. 

A ponente della città \ è la Valle di Jìefaim o piano 
dei Giganti, campagna non molto estesa, limitata da monti 
e da altipiani più o meno elevati: è celebre per accam- 
pamenti e battaglie negli assedi di Gerusalemme, fra le 
quali è notevole la disfatta degli Assiri di Sennacherib al 
tempo d'Ezechia re di Giuda. Dal lato settentrionale le 
alture della città si continuano per più lungo tratto , attac- 
candosi ad un altipiano, ove mostransi ancora gli antichis- 
simi sepolcri reali, e fra essi, ma a qualche distanza, quello 
magnifico di Erode, e quel di S. Elena regina degli Adia- 
beni. Lì presso in un terreno dirupato e sassoso che volge 
declinando verso la valle di Giosafat , s' apre una grotta 
profonda, in cui Geremia si tenne solitario a piangere con 
accenti sublimi la caduta di Gerusalemme. 

Varie sorgenti sgorgavano da' fianchi delle colline della 
città. L'Acquedotto di Salomone che dalle alture di Betleem re- 
cava purissime acque in Gerusalemme, era alimento a varie 
fontane; altre scaturivano naturalmente alla base de' colli. 
Sono da rammentarsi fra esse la fontana di Siloe o Bogel, 
al sud-est fra il Sion ed il Moria, presso cui Abiatar ed 
Achimaa figli di Sadoc intesero i sediziosi divisamenti di 
Assalon. Alla Piscina di Siloe il Salvatore mandò il cieco 
nato a lavarsi, posciachè gli ebbe donatala vista. Lì presso 
era il masso di Zoclei, ove Adonia offerto un sacrifizio, con- 
vocò i partigiani, e cospirò per ascendere il trono del 
padre. A ponente della città due sorgenti uscivano dal 
Gion, e ripiene le vasche o piscine correvano a rinfrescare 
la Valle di Ennon, una alle falde del Moria, e V altra più 
air ovest verso il Piano di Refaim. 
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Ebron (Cariat-Arbe). — Proseguendo a mezzodì, ad 
un venti miglia da Gerusalemme trovasi Ebron, già Ca- 
riat-Arbe, città degli Enacimi, posta sovra una vetta assai 
elevata fra i monti di Giuda. Giosuè ne scacciò que' fieri 
abitanti, e la dette a Caleb uno degli esploratori della 
Terra Promessa, facendone una città di rifugio; quindi 
venne assegnata ai Leviti della famiglia d' Aronne. Presso 
Ebron è la Valle di Mambre antica dimora d' Abramo, e 
la doppia spelonca che ne accolse le ossa, e quelle di 
Sara, di Giacobbe, di Rebecca e di Lia. Avanti la con- 
quista di Gerusalemme la città di Ebron fu per sei anni 
e sei mesi la real residenza di David : ivi egli venne rico- 
nosciuto ed acclamato da tutte le tribù come re degli 
Ebrei. Durante la schiavitù babilonica Ebron addivenne 
conquista degl' Idumei. 

Betleem (Efrata). Fra Ebron e Gerusalemme, sulla 
stessa serie de' monti di Giuda, si eleva su d'una vetta 
sporgente la piccola, ma illustre città di Betleem. Lì 
presso Giacobbe, tornando dalla Mesopotamia, diè pietosa 
sepoltura a Rachele. Betleem fu patria di Booz, d'Isai, 
di David; ivi dalla stirpe di questo ? nacque Gesù Salva- 
tore del Moudo. 

Betsames. — Città de' Leviti presso il confine filisteo. 
Quivi fu riportata agli Ebrei 1' Arca dell' Alleanza tolta 
da' nemici in battaglia al tempo di Eli. — Sotto Ezechia re 
di Giuda, Betsames divenne conquista de' Filistei. 

Cariatiarim (Baala). — La città delle selve. Era a con- 
fine colla tribù di Dan, di faccia a Gerusalemme. Questa 
città «situata sulla cima d'un colle, fu riguardata come 
luogo più acconcio per conservarvi l'Arca dell'Alleanza, 
poiché questa fu riportata a Betsames da' Filistei. Infatti vi 
stette essa al sicuro vent' anni nella casa d' Abinadab, fin- 
ché David la trasferì con solenne pompa in Gerusalemme. 

Engaddi. — Ove il suolo della Giudea, declinando ad 
oriente, si forma in lunghe file di rocce e balze selvagge 
fiancheggianti il Mar Morto, apparisce l'aspro Deserto tPEnr 
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gaddi ove aggirossi David fuggitivo davanti all' ira di Saul. 
Ivi è la Spelonca cFEngaddì, entro cui il futuro re degli 
Ebrei si mostrò generoso verso Y ostinato suo persecutore. 

Modin. — Poco più a mezzogiorno, sovra un monte 
poco accessibile, foggiata a fortilizio sorgeva la piccola 
città di Modin, illustre per le gesta de 1 Maccabei, centro 
della insurrezione che diè principio alla guerra generosa 
per T indipendenza giudaica. 

Carmelo. — Sovra un monte della Giudea così chiamato, 
errò David co' suoi armati, inseguito da Saul. In quel luogo 
teneva dimora il dovizioso Nabal, la cui moglie Abigail 
fece a David così cortese accoglienza, che poscia rimasta 
vedova, fu da lui presa in isposa. Di lì uon lontano ha 
principio la pianura che si dilunga a ponente verso Tecue 
ed il forte di Erodion, detta comunemente il Deserto di 
Giuda o di Tecue. 

Maon. — Città posta in luogo montuoso presso il Mar 
Morto, la quale dette nome al deserto o pianura prolun- 
gata, che dal Carmelo si estende fino alla Salita dello Scor- 
pione, confine meridionale della Giudea. Verso Y estremità 
di detto piano era la Pietra dì divisione, ove Saul intento 
alla persecuzione di David, staccossi improvvisamente da 
lui per correre addosso a* Filistei che s' avanzavano per le 
campagne di Giuda. 

Arad. — Nella parte orientale della Giudea, ma sem- 
pre sui monti , vedevasi Arad , il cui re Cananeo fu disfatto 
da Mosè a Cades-Barne. , 

Valle delle Saline. — Nelle adiacenze meridionali del 
Lago Asfaltite o Mar Morto s' apre una mediocre pianura 
ineguale, limitata da' monti di Seir, bagnata da sorgenti 
salate, coperta d'arena mista a frantumi di zolfo, di bi- 
tume, di pomici, spogliata di vegetazione ove più si ap- 
prossima al lago, ingombra quà e là d'ammassi di sale, 
detta per questo dagli antichi Valle delle Saline. È celebre 
per battaglie ivi combattute da David e da Amasia re di 
Giuda contro gridumei. Ivi sorge un cumulo assai consi- 
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derevole, detto per la sua natura il monte di sale o di So- 
doma, e che la locai tradizione pretende riferire al fatto 
di Sara moglie di Lot, raccontato dalla Scrittura. 

Nella tribù di Simeone. 

Betsabea (Beer-Sheba). — Volgendo a ponente, sotto 
i versanti occidentali de* monti di Giuda, trovasi in vici- 
nanza del torrente Bezor , ed in tribù di Simeone, la città 
di Bersabea, antica dimora di Abramo e d'Isacco. Bersa- 
bea o Beer-Sheba vuol dire pozzo del giuramento; ivi infatti, 
presso ad un pozzo , venne composta amichevolmente una 
certa questione fra Abimelec re de' Palestini ed Abramo. 
Lì presso si mostrano ancora i pozzi detti d'Isacco, perchè 
vuoisi siano quelli medesimi da esso fatti scavare fra Ber- 
sabea e Gerara. 

Gerara (Gherar). — Era al mezzodì delle terre de' Fi- 
listei. Città regia degli antichi Palestini, residenza di quel- 
T Abimelec, il quale tolse la moglie ad Abramo, poiché 
questi vi si portò ad abitare dopo V incendio di Sodoma. 
Anche Isacco fece lunga dimora in Gerara, ed ivi datosi 
air agricoltura, accumulò ricchezze, salì in fiore, e suscitò 
per tal modo la gelosia de' popoli indigeni. Fu per questo 
che Abimelec intervenne a sopir varie questioni, e presso 
il pozzo del Giuramento rinnovò il patto d'amicizia, che 
già con Abramo egli aveva stabilito. 

Siceleg (Tziklag). — Fu città filistea, da Giosuè asse- 
gnata alla tribù di Giuda e poscia a quella di Simeone. 
Achis re di Gct che ivi ebbe dominio, la diè ad abitare 
al fuggiasco David, ed alle di lui genti armate. Mentre 
però questi erasi allontanato co' suoi compagni per seguir 
F armata filistea, gli Amaleciti vi entrarono alF improvviso, 
la saccheggiarono da capo a fondo e ne tolsero donne e 
bestiami. Avvertitone David, corse loro addosso, ritolse 
la preda, e menò grande strage di que* ladroni. David tro- 
vavasi in Siceleg allorché ebbe la trista nuova della disfatta 
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di Gelboe e della morte di Saul : ivi fece egli uccidere 
l'Amalecita, che recogli baldanzoso la corona dell'estinto 
monarca. 

Le città de' Filistei. 

I Filistei o Palestini avevano diviso il lor territorio in 
cinque principati *o satrapie , i cui capiluoghi erano i se- 
guenti : 

Gasa (Ghuzzeh). — Questa città in antico era situata 
a soli sette stadi dal mare, e vi aveva un porto. Posta 
in luogo assai vantaggioso, veniva riguardata come un 
punto strategico di grande importanza, e per questo gli 
Ebrei lungamente la disputarono agli antichi possessori , ma 
non riuscirono a prenderla. Alessandro Magno la conquistò 
dopo grandi fatiche, e la devastò. Poi racconciata, V ebbero 
i Siri, e dopo i Maccabei, e finalmente i Romani, che 
rabbellirono e la resero sempre più forte. L'attuale città 
di Gaza è distante dal mare più di tre miglia; è una pic- 
cola ma florida città con 5000 abitanti. Sansone operò in. 
Gaza molte prodezze, ed infine vi morì insieme con 3000 
Filistei. 

Azoto (Asdod). — - Anche questa città in antico era po- 
sta sul mare, e vi teneva un comodo porto; ora però è 
lontana dalla riva più di quattro miglia. Fu una fra le più 
cospicue città filistee; ivi fu recata l'Arca dell'Alleanza 
tolta in battaglia agli Ebrei , ed ivi davanti a quell' oggetto 
sacro cadde in frantumi l'idolo di Dagon. Psammetico re 
d'Egitto la tenne in assedio per 29 anni, tanto era- essa 
forte per natura e gagliardamente munita. Ozia re di Giuda 
la espugnò; quindi l'ebbero i Sirii, poscia i Maccabei, e 
li presso il prode Giuda uno di questi, in un serio conflitto 
con Bacchide perdette la vita. Gionata la ritolse dalle mani 
de' Sirii , ne trucidò gl'infidi abitanti e la dette alle fiamme. 

Ascalona. — Edificata in un terreno sabbioso presso la 
riva del mare, vicino alla foce del torrente Sorech. È as- 
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sai conosciuta nella storia di Sansone, ed in qnella dei 
Maccabei. 

Get (Gath). — Patria del gigante Golia. Achis re di 
Get porse rifugio a David nella persecuzione di Saul. 
Asceso al trono, David la conquistò a' Filistei, ed al tempo 
di Gioas essa cadde nelle mani di Azaele re di Siria. Aza- 
ria la riprese, e ne diroccò le mura; ed infine i Macca- 
bei ne divenner padroni con tutto il resto del paese ma- 
rittimo. 

Accaron (Ekron). — Era situata al confine della tribù 
di Dan. Vi stette qualche tempo l'Arca santa degli Ebrei, 
poiché il ritenerla era stato cagione ad altre città di con- 
tìnue disgrazie. Accaron fu conquistata da Siri, ed Ales- 
sandro Balla ne fece un dono a Gionata Maccabeo. A que- 
sto gli Accaroniti si ribellarono; ma Simone li vinse, li 
discacciò da quella città, e vi pose guarnigione giudaica. 

Nella tribù di dan. 

Percorrendo poi la Giudea nella sua parte nord-ovest 
incontransi nella tribù di Dan: 

Joppe (luffa). — Bellissima ed importante città con an- 
tico porto sul Mediterraneo, ove il profeta Giona imbar- 
c08si per Tarso, allorché gli venne ordinato di portarsi a 
Nini ve capitale degli Assiri. I cedri del Libano inviati dai 
Fenici per la ricostruzione del tempio di Gerusalemme 
dopo la schiavitù babilonica, sbarcavansi ad Joppe. I Mac- 
cabei ne disputarono a' Siri il possesso. San Pietro vi fece 
lunga dimora operando prodigi, e facendo proseliti alla 
fede di Cristo. A 1 dì d'oggi è popolata da cinquemila abitanti. 

Iamnia (Iabne). — Posta sul mare fra Joppe ed Azoto 
a trenta miglia romane da Gerusalemme. Era stata asse- 
gnata ai Daniti, ma venne spesso alle mani dei Filistei, 
a' quali la ritolse per sempre Ozia re di Giuda. 

Giuseppe figlio di Zaccaria Maccabeo vi toccò una scon- 
fitta perle mani di Gorgia generale d'Antioco; Giuda af- 



fine di sventare un tradimento che di nuovo si ordiva con- 
tro la sua nazione da quegF infidi abitanti, occupò la città, 
e bruciate le navi del porto la ridusse in rovine. 

Arimatea (Rama, Ramleh). — Patria di quel Giuseppe 
decurione, che ottenuto da Pilato il corpo di Gesù, gli 
diede sepoltura in una tomba nuova. 

Lidda. — Ove V apostolo San Pietro restituì la salute 
al paralitico Enea. 

Nella Tribù di Beniamino. 

Tralasciando in questo luogo Gerusalemme, di cui s' è 
tenuto parola in principio riguardandola esclusivamente 
quale metropoli e centro di tutta la Palestina, toccheremo 
soltanto delle altre principali città di Beniamino. Esse sono: 

Gerico (Rihah). — La città delle palme, situata a sette 
miglia dal Giordano in floridissima ed amena campagna che 
ad esso conduce , irrigata dal Carit, sulle cui sponde fece 
dimora il profeta Eliseo. Una corona di colli circonda ad 
anfiteatro questo nuovo paradiso terrestre, ove le piante 
del balsamo, i fichi, gli olivi, le mandragore, i gigli, le 
rose fanno di se largo dono, spargendo soavissimi odori. 
La via che da Gerico porta a Gerusalemme attraversa una 
gola stretta e selvaggia, nascondiglio di malfattori: è quella 
medesima a cui alludeva il Salvatore nella parabola del 
Sam maritano. 

Gerico fu la prima conquista di Giosuè nella Terra Pro- 
messa. V'entrarono in seguito i Moabiti, e vi stettero per 
18 anni , in capo de* quali furon cacciati da Aod. Poscia 
subì le vicende comuni sotto i Babilonesi ed i Siri, risorse 
sotto i Maccabei, venne in poter de' Romanie finalmente 
degli Arabi. Oggi non è che un meschino villaggio che 
porta il nome di Rihah. ' 

Gàlgala (Gilgil). — Luogo famoso presso il Giordano, 
ove gli Ebrei si attendarono appena che furono entrati 
nella Terra Promessa, e vi tennero il campo durante le 
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prime conquiste. Al tempo di Samuele si facevano in Gai- 
gala le popolari adunanze: ivi Saulle venne acclamato re 
dagli Ebrei, e fu in quel luogo medesimo eh' egli adempì 
le funzioni del sacerdote, dando mano a' sacrifici. Il pro- 
feta Samuele vi fece trucidare il re Agag, risparmiato da 
Saul nella strage degli Amaleciti. 

Ai (Hai, Aialon). — Piccola città situata in luogo for- 
tissimo, espugnata da Giosuè dopo Gerico. 

Gabaon. — - Città posta sovra un monte isolato, abitata 
in antico dagli Evei. Fu la sola in tutta la Cananea, che 
si desse spontanea in poter di Giosuè; onde attirossi lo 
sdegno de" 1 popoli vicini, che le mossero una guerra im- 
ponente. Ma gli Ebrei ne attaccarono le armate riunite, e 
sotto le mura di Betoron ne menarono strage. Gabaon era 
riguardata come un luogo di devozione: ivi i sacerdoti si 
portavano di frequente ad offrir sacrifizi, ed a tal fine vi 
si recava anche .Salomone , prima che fosse terminata in 
Gerusalemme la costruzione del tempio. 

Rama o Ramata (Ramataim Sophim). — Era situata 
nel prolungamento delle montagne di Efraim. Fu patria 
di Samuele, e sua residenza ordinaria. 

Masfa. — Era sovra un" alta collina a ponente di Ge- 
rusalemme, presso il confine della tribù di Dan, non molto 
lungi da Emmaus. Al tempo di Samuele servì molte volte 
come luogo di riunione per le popolari adunanze, e per 
F ordinamento A' eserciti. Fu la residenza di Godoiia , go- 
vernatore della Giudea dopo V invasione de' Caldei , poiché 
questi avevano devastata Gerusalemme. 

Anatot. — Fu patria del profeta Geremia; era a poca 
distanza ed a levante di Gerusalemme. 

Gabaa, — Città situata in un colle, nota nell'istoria 
per F azione nefanda operatavi dai Beniamiti verso il Levita 
di Efraim, e per la strage che di essi menarono le altre 
tribù riunite, onde lavar quella macchia. x . 

Nob (Behonaba). — Questa città era presso i confini 
di Dan e di Efraim. Fuggendo David la fiera persecuzione 
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di Saul, venne bene accolto in Nob dal sacerdote Àchi- 
melec; ma Saul udito questo da Doeg, fe trucidare Achi- 
melec con altri ottantacinque sacerdoti, e passare a fìl di 
spada la popolazione innocente di quella città. 

Emmaus. — Castello situato a sette miglia da Gerusa- 
lemme, famoso per fatti guerreschi sotto i Maccabei. Ivi 
il Salvatore manifestossi a' due discepoli, poiché fu resu- 
scitato da morte. 

Betfage. — Castello alle falde del monte Oliveto, a 
due miglia da Gerusalemme verso Betania. Gesù venendo 
da Gerico passò presso Betfage, ove prese il giumento su 
cui sedè neir ingresso trionfale in Gerusalemme il dì delle 
Palme. 

Betania. — Castello posto presso la falda orientale del- 
l' Oliveto sulla via di Gerico. Era la dimora di Lazzaro , 
e delle pie donne rammentate nella vita di Cristo. Ivi il 
Salvatore trattennesi negli ultimi giorni della sua vita mor- 
tale, e di lì, salito presso la cima del monte, fece la- sua 
gloriosa ascensione. 

La Samaria. 

Questa provincia ristretta fra la Giudea e la Galilea, 
occupava la parte centrale della Palestina, coi territori già 
appartenenti alla tribù di Efraim, una piccola porzione 
d' Issacar, e la metà di Manasse stabilita di qua dal Gior- 
dano. Il suo confine pertanto da settentrione staccavasi 
dalla estremità meridionale de' monti del Carmelo, e si di- 
rigeva al Giordano sotto Scitopoli traversando i monti di 
Efraim presso Ginea. A levante seguiva la linea del fiume, 
a ponente era tracciato dal mare lungo la pianura di Saron; 
a mezzogiorno era quello medesimo della Giudea. 

Topografia. — IT aspetto fisico della Samaria è assai 
più ridente di quello della Giudea: il terreno è variato da 
verdi montagne che le sorgono in mezzo, alternate da fer- 
tili piani ed amene vallate. Ove il paese declina, va a 
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terminare ad oriente colla valle del Giordano, e dal lato 
opposto ha la florida pianura di Saron , che a settentrione 
si attacca alle deliziose pendici del monte Carmelo. Le 
alture che da questo si avanzano regolarmente verso il 
centro del paese si veggono anche oggidì rivestite di vigne, 
d'olivi, di fichi, di fiori, e dànno frutti di squisito sapore. 
Vari torrenti bagnano questo territorio, ma sono in gene- 
rale di poca importanza. 

Città e luoghi ragguardevoli. 

(Nella tribù di EfralnO. 

Samaria (Sebaste,). — Città capitale del regno d' Israele, 
edificata da Amri sull'erto e selvoso monte di Somer. 
Acab rabbellì e vi eresse ricchi edifìzi, fra' quali i famosi 
palazzi reali decorati d'avorio. Durante il regno di lui, 
Benadad re di Siria la tenne inutilmente assediata più 
volte, ma sotto Osea ultimo re d'Israele, Salmanassar la 
prese, la ridusse in rovine e ne trascinò gli abitanti in 
Assiria. Assaraddon mandovvi per ripopolarla una colonia 
di Cutei, che ivi mescolati ad Israeliti, Fenici, Siri e Caldei 
ebbero il nome di Samaritani, e furon sempre avversi ai 
Giudei. Alessandro Magno la popolò di Macedoni, e ne 
dette a' Giudei 'i circostanti paesi. Giovanni Ircano la prese 
e la devastò, ma Gabinio proconsole di Siria restauratala 
chiamolla Gabinia. Erode il grande l'ebbe in dono da 
Augusto, ed in onore di lui la disse Sebaste o Augusta. 
Oggi non ne resta che un villaggio con poche centinaia di 
abitanti. 

Sicliem (Neapolis, Naplusa, Napulosa). — A mezzogiorno 
di Samaria, in 'mezzo al territorio della tribù di Efraim, 
sopra una valle amenissima formata da' monti Ebai e Ga- 
rizim sorge Sichem la famosa città, che fu metropoli del 
regno d'Israele avanti la costruzione di Samaria. Nelle 
fertili adiacenze di Sichem pose Abramo la sua dimora 
venendo la prima volta in Canaan; Giacobbe fermossi nelle 
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pingui valli di More intorno a Sichem al suo ritorno 
dalla Mesopotamia, ed ivi fu amareggiato pel rapimento 
di Dina; nè molto dopo in quella stessa campagna si con- 
sumò l'iniquo mercato dei giovinetto Giuseppe. A men 
che due miglia dalia città verso oriente mostrasi il pozzo r 
che vuoisi dallo stesso Giacobbe scavato, e presso cui 
Gesù Cristo fermossi colla femmina Sammaritana. Il monte 
Garizim che verdeggia a mezzogiorno di Sichem, vuoisi 
essere il Moria d'Abramo e d* Isacco. Sopra quel monte 
al tempo di Giosuè proclamaronsi le benedizioni della legge ; 
e molto più tardi vi sorse un tempio famoso , cui si acce- 
deva per 300 scalini. L'Ebal nudo e dirupato, fa contrasto 
al Garizim dal lato settentrionale; onde ebbe nome dalle 
maledizioni. Ivi gli Ebrei, come prima furono entrati nella 
Terra Promessa, edificarono un altare, che nei suoi lati 
portava scritti i precetti della legge mosaica. 

Sichem fu centro della rivolta suscitata da Abimelec, 
e la sede della di lui breve tirannide. La città rimp.se infine 
da lui devestata, ma risorse per opera di Geroboamo, che 
vi stabilì la sua sede reale. Smantellata Samaria da Salma- 
nassar , tornò Sichem ad esser metropoli i de' Samaritani , 
qualità conservatale poscia da Alessandro il Macedone. 
Presentemente è una piccola ma industriosa città con die- 
cimila abitanti. 

Betel (Luza). — Città riguardata come sacra per le re- 
ligiose memorie che ad essa si legano. Fermovvisi Abramo 
venendo in Canaan; Giacobbe vi ebbe la visione della 
scala, onde cambiolle il nome antico di Luza in quello 
di Betel, che vuol dir soggiorno di Dio. Ivi poi tornò quel 
patriarca reduce dalla Mesopotamia e v' ebbe il nome 
d'Israele. Samuele soleva frequentarla, e vi teneva popo- 
lari adunanze , esercitandovi la doppia sua qualità di sa- 
cerdote e di giudice. Geroboamo vi eresse un idolo impuro 
in forma del bue egizio, e lo circondò di cerimonie e di 
sacerdoti , per distogliere il popolo dal frequentare Gerusa- 
lemme, ove adoravasi il vero Dio nel tempio di Salomone. 
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Beioron inferiore. — Era una città levitica, posta presso 
un monte che serviva di confine fra la tribù di Efraim e 
quella di Beniamino. Fu edificata da Sara discendente da 
Efraim figliuol di Giuseppe, insieme a Betoron superiore 
altra città posta a poca distanza. Presso Beteron inferiore 
i Cananei collegati contro Gabaon venner battuti e disfatti 
da Giosuè, che in quella stessa occasione ottenne da Dio 
(come narra la Scrittura) il prodigioso prolungamento della 
giornata per aver tempo di sterminare i nemici. Nel luogo 
medesimo Giuda Maccabeo disfece le milizie d'Antioco re 
della Siria guidate da Seron, e poscia vi riportò una se- 
gnalata vittoria su Lisia. 

Silo (Shiloh). — Edificata sui monti di Efraim, sovra- 
stava a"tì una pianura presso il confine di Beniamino. Gio- 
suè passato che ebbe il Giordano, vi collocò il tabernacolo, 
e vi adunò il popolo per fare la divisione e l'assegna della 
Terra Promessa alle varie tribù. Ivi morì il vecchio Eli, 
alla nuova della sconfitta di Afoc e del rapimento dell' Àrea. 
Silo fu patria del profeta Ahia, che visse ài tempo della 
divisione del regno. 

Salem. — Atichissima città della Cananea, posta fra 
Sichem e Scitopoli, e che alcuni vorrebbero confondere 
colla primitiva Gerusalemme. Melchisedec re di Salem of- 
ferse i pani della proposizione ad Abramo, allorché questi 
ritornava vittorioso dalla battaglia sostenuta nella Penta- 
poli per la liberazione di Lot. 

Tanna, o Tannat-Sera, o Tannai-Silo. — Ben diversa da 
Tanna città della tribù di Dan, che frequentava Sansone. 
Appartenne a Giosuè, che la riedificò, vi tenne dimora 
negli ultimi anni della sua vita, ed ivi mori e fu sepolto. 

Gazer (Gaser, Gazara). — Città levitica posta presso 
il torrente Gaas, in un distretto che fu de' Palestini , e poi 
della tribù di Efraim. Quivi gli Ebrei convissero co' po- 
poli cananei, che non erano riusciti a distruggere nè a di- 
scacciare. David lo ritolse a'Filistei; gli Egizi l'assedia- 
rono, la presero e la diedero alle fiamme al tempo di 
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Salomone. Giuda Maccabeo la conquistò, e Giovanni figlio 
di Simone la elesse per sua residenza. 

Nella tribù di Manasse di qua dal Giordano. 

* 

Tersa (Tirzah). — Questa città fu sede di Baasa re 
d'Israele per 24 anni, in capo de' quali ei vi morì e vi 
ebbe sepoltura. In essa gli successe Eia suo figlio, e poi 
Zambri , e finalmente Amri , che dopo sei anni trasferì la 
sede del Governo in Samaria, da lui edificata. Zaccaria 
altro re d'Israele la tenne in assedio; Manaem di lui suc- 
cessore non riuscendo ad entrarvi, commise crudeltà inau- 
dite nelle campagne e paesi ad essa adiacenti. 

Tebes (Thebez). — Abimelec figlio di Gedéone Tassali 
e l'occupò dopo aver soffocata nel sangue la ribellione 
de' Sichemiti. Ma volendo espugnare una torre che vi sor- 
geva nel mezzo, una pietra lanciata dall'alto per mano di 
donna lo colpì sulla testa, e lo ferì mortalmente. 

E fra. — Patria di Gedeone; piccola città situata non 
lungi da' monti di Gelboe, presso il piano d' Esdrelona. 

Mageddo (Meghiddo, Magdiel). — Città costruita o rie- 
dificata da Salomone, all'estremità occidentale della Vai 
d' Esdrelona, presso i monti del Carmelo. Vi morì Ocozia 
re di Giuda, ferito in battaglia da Geu. Giosia re di Giuda 
rimase sconfìtto ed ucciso da Necao re d' Egitto in pros- 
simità di Mageddo, 

Cesarea di Palestina (Torre di Stratone). — Città assai 
celebre con porto sui Mediterraneo, posta sopra una specie 
di promontorio fra la città di Joppe ed il monte Carmelo. 
Venne in molta fama ne' primi tempi del cristianesimo e 
nelle guerre delle Crociate, e fu ritenuta come una delle 
più belle fra le città dell 1 Oriente. La edificò Erode il grande 
in onore d'Augusto, là ove sorgeva una torre già innal- 
zata dal greco Stratone. San Pietro vi convertì il centu- 
rione deli' armata italiana. Nel secolo IV fu capoluogo d'un 
distretto della Palestina. 
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Betsam (Scitopolis). — Città distinta della Palestina, 
situata sovra una delle alture che fiancheggiano il Gior- 
dano. Fu posseduta dalla tribù di Manasse, quantunque 
compresa nel paese assegnato ad Issacar. Ebbe anche il nome 
di Scitopolis, in seguito ad una invasione di Sciti avvenuta 
sotto Giosia re di Giuda. I Filistei dopo la battaglia di 
Gelboe appesero per ischerno alle mura di Betsam il corpo 
dell' infelice Saulle, ma gli abitanti di Jabes-Galaad lo tol- 
sero a tanta ignominia, e gii dettero sepoltura onorata 
presso la loro città. In tempi più moderni , allorché la Pa- 
lestina venne divisa in tre grandi regioni, Scitopolis fu 
capoluogo di tutto il paese bagnato dal Giordano. 

Monte Carmelo. — Sono compresi nella tribù di Ma- 
nasse il promontorio del Carmelo ed i monti che gli fan 
seguito, coi loro deliziosi versanti occidentali fino alla costa 
del Mediterraneo. L'amenità di quelle tepide piaggie, ricche 
di boschetti e di vigne, è proverbiale fino dai tempi di 
cui parlano i sacri libri. Elia su quelle alture medesime, 
alla presenza d' Acabbo, sbugiardò i 450 sacerdoti di Ba- 
alim, i quali avendo fallito la prova delle vittime, vennero 
trucidati a furia di popolo sulle vicine sponde del Cison. 
Il Carmelo fu per molto tempo la dimora del profeta Eli- 
seo. Molte caverne «d veggono tuttora scavate nel masso, 
le quali furono stanza d'antichi e moderni devoti. 

■ 

La Galilea. 

Delle tre provineie nelle quali sotto i Romaìii andava 
distinta l'antica Terra di Canaan, la Galilea fu senza dubbio 
la più amena, la più variata e la più produttiva. Chiusa 
a settentrione dalle gigantesche elevazioni del Libano, le 
cui bianche cime fanno vago contrasto col verde scuro 
de' fianchi, essa si apre coli' erbosa valle della Coele-Siria, 
segue a mezzodì frastagliata da' picchi disuguali di Nettali, 
irregolarmente piantati fra il bacino de' suoi due laghi e 
la spianata marittima, per terminare colla verde pianura 
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cTEsdrelona, la più considerevole fra le centrali. Le acque 
dolci vi abbondano: il Leontes, alimentato dalle nevi del 
Libano, ne lambisce il confine settentrionale; il Giordano la 
innaffia col primo suo corso, e mantiene due laghi, il Me- 
ron o Semechon, ed il Gcnezaret o mare di Tiberiade 
o di Galilea, abbondante di pesci e di limpide acque. Vari 
torrenti da ambo i versanti delle montagne centrali ne ba- 
gnano i pascoli: primi fra essi sono il Belus, che sbocca 
nel mare presso Tolemaide, e sulle cui sponde arenose i 
Fenici inventarono il vetro; il Cison, famoso nell'istoria 
de' Giudici e de' re di Samaria, il quale scorre alle basi 
del Carmelo, e limita la Val d'Esdrelona, segnando il con- 
fine occidentale della Galilea. Città ragguardevoli, parte 
situate in cima a montagne , parte specchiantisi sulle pure 
-~> acque £el lago di Genezaret, unite a vari porti sul Medi- 
terraneo davano a questa provincia una importanza spe- 
ciale, e la rendevano assai frequentata dalle genti della 
stessa nazione, e dai forestieri d'ogni maniera che vi eser- 
citavano il loro commerci. 

Uno storico accreditato, che visse in Palestina ne' tempi 
romani, così descrive i confini di questa provincia: « La 
» Galilea a ponente ha per confine Tolemaide ed il Monte 
» Carmelo; a mezzodì la Samaria e Scitopoli , presso il 
» Giordano; a levante i paesi d' Ippos, Gadara e Gaulon , 
» a settentrione i Tiri. » 

La Galilea veniva distinta in superiore ed inferiore. La 
superiore si estendeva specialmente di là dal Giordano, 
verso la Traconitide, il Libano e la Bataneade, ed era anche 
chiamata Galilea delle Genti a cagione de' molti stranieri 
che la frequentavano per ragioni di traffico. La Galilea in- 
feriore abbracciava i territori di Zàbulon, Aser, Nettali, e 
quasi tutto Issacar, ed era limitata al Giordano. 
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Città e luoghi ragguardevoli 

nella tribù d'Issacar. 

Gezraele (Esdrelon). — Città considerabile che rise- 
deva nella pianura omonima, sull 1 estremità occidentale dei 
monti di Gelboe. Essa ci rammenta Y infelice Nabot caduto 
vittima della tirannia del re Acab, e la iniqua regina Ge- 
zabele precipitata da una finestra dagli eunuchi di Geu , 
e divenuta pasto de' cani. 

Naim. — Situata fra il piccolo Ermon ed il Tabor, presso 
la quale G. Cristo resuscitò il fìgliuol della vedova, come 
narra S. Luca. 

Piano <VEsdréUma\ Monti di Gelboe. — Una parte con- 
siderevole di questa tribù era occupata dal famoso Piano 
oVEsdrelona o di Gezraele, che si estende dal Monte Car- 
melo al Giordano. È chiuso al mezzogiorno dai Gelboe, 
monti di funesta rimembranza per la disfatta degli Ebrei 
e per la morte di Saul; al nord-est è limitato dal Piccolo 
Ermon, altura da cui probabilmente scese Gedeone co' suoi 
trecento, per sorprendere i Madianiti accampati sul piano 
alle falde de* monti suddetti : lì presso infatti scorre al Gior- 
dano un ruscello, che vuoisi indicare per la fonte d'Arad, 
ove si fece la scelta de' prodi per affrontare Y impresa ar- 
rischiata. Molti sono i fatti d'arme che ebbero luogo in 
quel piano, perocché molto s' adatta a' movimenti* di nu- 
merose milizie. 

Il Tabor. — Verso Y estremità settentrionale della Val 
d'Esdrelona, sul confine di Zàbulon s'innalza isolato in 
forma di cono tronco il Monte Tabor (Diebel-Tur\ celebre 
per la trasfigurazione di Cristo. È alto 1400 piedi, ed è 
vestito all'intorno di boschi. 

Nella tribù di Zàbulon. 

Tiberiade (Tubariyeh). — Già popolosa ed amena città 
situata sulle sponde del lago che da essa nome , 
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presso la florida pianura di Genezarct. Fu fondata da Erode 
Antipa, tetrarca della Galilea, il quale la elesse a ca- 
poluogo di detta provincia, ed in onore dell' imperatore Ti- 
berio T appellò Tiberiade. Essa dunque era sorta di fresco 
allorché G. Cristo soleva frequentarla predicando il Van- 
gelo. Presentemente non ha che poche e sucide case, con 
un quattromila abitanti. 

Maddalo o Maddala. — Trovasi a poca distanza da Ti- 
beriade, sempre nelle vicinanze del lago, ed è quella stessa 
che fu patria a Maria Maddalena. 

Betsaida. — È sulla riva occidentale del lago presso 
il confine di Neftali, nèdeve confondersi coir altra Betsaida 
o Giuliade situata ad oriente. Fu patria degli apostoli Pie- 
tro, Andrea, Filippo, Giacomo e Giovanni. Presso di essa 
ebbe luogo la pesca prodigiosa, di cui narra il Vangelo. 

Nazaret. — Risalendo i monti centrali della Galilea, 
scorgevasi sovra uno di essi la cittaduzza di Nazaret, ove 
Cristo condusse i primi anni della sua vita mortale. 

Cana. — Poco più a settentrione, .a quattro miglia da 
Nazaret trovasi Cana, la città resa illustre dal primo mi- 
racolo ivi operato dal Salvatore. 

Monte delle Beatitudini (Kurum-Hattin). — Fra il lago 
di Genezaret ed il Tabor è celebre un colle bipartito in 
due punte, detto perciò Kurum-Hattin ole corna di Attin , 
su cui G. Cristo dette alle turbe ivi adunate quei memo- 
rabili insegnamenti, che in generale son noti sotto il nome 
di Senmne del monte, o delle Beatitudini. 

Nella tribù di Ater. 

■ 

Il paese toccato in sorte ai discendenti di Aser era ricco 
a pasture ed a grani , ed abbondava di viti ed olivi. Com- 
prendeva tutta la pianura marittima attorno a Tolemaide, 
e si estendeva dal Carmelo fino alla foce del Leontes, 
limite settentrionale della Palestina. La tribù d'Aser, for- 
nita in copia de' naturali prodotti del suolo, poco si diede 
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attorno per migliorare la sua sorte od allargare il suo pos- 
sedimento; ma visse mescolata a Fenici, che non giunse 
a cacciare dalle terre assegnatele <la Giosuè, e da quelli 
già possedute. Quindi le sue città non le appartengono af- 
fatto, ed hanno una storia lor propria, che poco ha che 
far cogli Ebrei. Tra le principali, tralasciando quella di 
Tiro, di cui sarà parlato a suo luogo, giova rammentare : 
Tolcmaide (Akka, Acri, S. Gio. d'Acri.) — Città con 
buon porto, situata in un rialzo della spiaggia del Medi- 
terraneo sulla baia di Haifa, fra il Monte Carmelo e la 
città di Tiro. È tuttora importante per le sue fortificazioni, 
e fu celebre ai tempi de' re di Siria e nelle Crociate. 

Nella tribù di Nettali. 

Betsaida o Giuliade (La casa de' frutti). — Era a levante 
del lago di Tiberiade, in una pianura assai fertile, e faceva 
parte della Galilea superiore. Presso questa città Gesù Cri- 
sto fece il prodigio della moltiplicazione de' pani, per sa- 
tollare le turbe accorse in gran numero ad ascoltare i suoi 
divini insegnamenti. 

Cafarnao. — Alla estremità settentrionale del lago , sul 
confine del territorio di Zàbulon sorgeva la città di Ca- 
farnao, dimora principale di Gesù Cristo negli ultimi anni 
di sua vita. In essa il Salvatore fece V elezione degli Apo- 
stoli. 

Betulia (Safed). — Posta sulla cima d'un monte, famosa 
per l'assedio d'Oloferne e pel fatto di Giuditta. 

Cades (Cedes, Cades-Neftali). — Risedeva sui monti di 
Nettali; venne assegnata ai Leviti della famiglia di Gerson > 
e destinata a città di refugio. Fu la dimora di Barac, il 
vincitore di Sisara. 

Dan (Lais). — Città posta sul confine settentrionale 
della Palestina. Fu conquistata ai Fenici da una colonia di 
Daniti, che le cangiarono 1' antico nome di Lais o Lesem 
o Lesa in quello di Dan. Geroboamo primo re d'Israele 



Digìtized by Google 



v'innalzò un idolo in figura di vitello , introducendo così 
nel nuovo suo stato V idolatria. 

Cesarea di Filippo (Panea, Banias). — Situata presso 
le sorgenti del Giordano, a quattro miglia da Dan verso 
oriente, non molto lungi dalle falde dell' Ermon. Erode il 
Grande vi eresse un tempio in onore d' Augusto. Il tetrarca 
Filippo la riedificò e l'abbellì, e dal nome di Tiberio Ce- 
sare la chiamò Cesarea. Ebbe pure il nome di Neronia in 
onor di Nerone. In antico si chiamava Paneas o Banias da 
un monte che le sorgeva dallato. 

* La Perea. 

Dalla parola greca peran (di là) venne dato general- 
mente il nome di Perea a tutto il paese degli Ebrei che 
giaceva di là dal Giordano fino all' Arabia Deserta. Ciò 
non ostante , allorché la Palestina sotto la dominazione ro- 
mana venne divisa in quattro provincie distinte, anche la 
Perea ebbe determinati confini, che sovente cambiarono a 
seconda de' nuovi ordinamenti amministrativi e politici. 
Comunemente però si riguarda come compresa fra l'Arnon 
ed il torrente Hieromax, che è quanto dire fino alle sponde 
del lago di Tiberiade, abbracciando in tal guisa i territori 
di Ruben, di Gad e la metà di Manasse di là dal Giordano. 

Topografia. — I monti di Galaad, e quindi gli Abarim 
coi Fasga e col Nebo vi erano tutti compresi: ad essi a 
mezzodì fanno seguito i monti degli Amorrei, che scen- N 
dono in gruppi fino all'estremità del Mar Rosso. Questo 
paese è fertilissimo in generale, e di aspetto ridente. Fre 
sche pasture ne cuoprono la pianura di Moab, e le valli 
che di tratto in tratto si alternano fra gli altipiani ed » 
colli ond' è ingombro nel mezzodì : nella parte settentrio- 
nale, frequenti boscaglie tramezzate da colti e da verdi 
prati ne rendono il suolo non meno dilettevole che frut- 
tuoso. Oggi peraltro la inerzia de' moderni abitanti lo ha 
reso irriconoscibile, talché somiglia quasi un deserto. I 
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corsi d'acqua che abbondano in questa regione più che 
nelle altre, assai conferiscono alla sua naturale feracità. 
L' Arnon (Wadi-Moudiyeb) grosso torrente che si getta nel 
Mar Morto, era il limite del paese de' Moabiti ed il ter- 
mine della Palestina orientale, circoscrivendo a mezzodì 
ed a levante le terre di Ruben. L' Jabboc (Zerka) nasce 
appiè de* monti di Galaad presso il confine dell' Arabia 
Deserta, e si scarica nel Giordano: V Hieromax (Jarmuth) 
scende dai declivi dell' Ermon, traversa la pianura del Ba- 
san , e mette foce nel fiume Giordano un po' a mezzodì del- 
l' uscita di questo dal lago di Genezaret. 

Città e luoghi ragguardevoli 

nella tribù, di Ruben. 

> 

« 

Escbon. — Già capitale degli Amorrei: Mosè la prese 
a forza e ne uccise il re Sehon. Era posta sovra un' altura 
vicino all' Arnon, di fronte all'imboccatura del Giordano 
nel Mar Morto. 

Gli Abarim - il Monte Nebo. — Nel tèrri torio di questa 
tribù s'innalzano in gruppi irregolari i monti d' Abarim, 
sui quali salì il mago Balaam per maledire gli Ebrei. Fra 
quelle alture si trova anche il monte di Nebo, ove Mose 
chiuse gli occhi per sempre dopo aver contemplata da 
quella vetta la vicina Terra Promessa. 

Nella tribù di Ciad. 

Rarnot- Galaad. — Città levitica e di rifugio posta sui 
monti di Galaad a poca distanza dalla riva sinistra dell'Ia- 
boc. Fiorì sotto i re d'Israele, cui ne contrastarono spesso 
il dominio quelli di Siria ; onde trovossi soggetta ad assedi 
frequenti. 

Tesbe. — Posta sugli stessi monti; è ricordata come 
patria del profeta Elia. 

Betabara, o Betania di là dal Giordano. — È situata 
presso il guado del Giordano , e rammenta la strage dei 
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Madianiti fatta da Gedeone, allorché questi, battutili nel 
pian d' Esdrelona, quivi aspettolli imboscato al passo del 
fiume. Li presso usava trattenersi il Battista, predicando 
alle turbe, e battezzando i credenti. 

Rabbat-Ammon (Filadelfia). — Già capitale degli Am- 
moniti, sulle sponde d'un ramo del torrente Jaboc verso 
i confini d'Arabia. Fu appunto nell' assedio di questa città, 
che David procurò la morte d' Uria sposo di Bersabea. In 
appresso cadde sotto il dominio del regno di Giuda, poi 
venne in potere d' Antioco il Grande, quando già era stata 
soggiogata da Tolomeo Filadelfo, che le dette il nome di 
Filadelfia. Presentemente è deserta, ed in istalo di com- 
pleta rovina. 

Nella mezza tribù di Manasse 

di là dal Giordano. 

■ 

Gerasa. — Posta in pianura al settentrione dell' Jaboc. 
Fu capoluogo della Decapoli, o confederazione delle dieci 
città , che venne formata nella regione adiacente al Gior- 
dano. Gerasa fu occupata da Alessandro Janneo re de' Giu- 
dei; poscia i Romani ne furono padroni, e l'adornarono 
d' edifìzi magnifici. 

Jabes-Galaad. — Posta nella Galaaditide verso il Gior- 
dano. Gli abitanti di Jabes pagarono col loro sangue i ri- 
guardi da essi usati verso i Beniamiti, allorquando tutte 
le tribù israelitiche punirono con la strage di questi Y of- , 
fera arrecata al Levita di Efraim. Più tardi però merita- 
rono le lodi e la protezione di David, per aver data se- 
poltura onorevole al corpo di Saul e de' principi reali, 
caduti miseramente nella funesta giornata di Gelboe.- 

Edrei. — Era piantata in posizione fortissima in mezzo 
alla pianura del Basan, e fu posseduta in antico dagli 
Amorrei, il cui re Og vi fu sconfitto ed ucciso dallo stesso 
Mosè. 

Gaulon-ln-Basan. — Capoluogo d' un distretto della 
Bataneade, che da essa prese il nome di Gaulantide. Ap- 
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partenne ai Leviti della famiglia di Gerson, e fu città di 
rifugio. 

Astarot- Carmini (Beestra). — Già capitale degli Amor- 
rei del Basan. In antico v 1 era un tempio famoso dedicato 
a Venere o Astarte, dea de' Sidont, d'onde le venne pro- 
babilmente il nome di Astarot. Fu abitata dai giganti 
Refaim, che vi rimasero vinti da Cordolaomor re degli 
Elamiti. Og re del Basan ucciso da Mosè era un avanzo 
di essi. Giuda Maccabeo vi sconfisse i Siri, e se ne rese 
padrone. 

Descritta così brevemente la Palestina in ogni sua parte, 
sarà utilissimo per gli studiosi far cenno delle regioni ad 
essa circostanti, e che hanno relazione diretta coir istoria 
degli Ebrei. 



Digitized by Google 



PAETE SECONDA 



> 

REGIONI STRANIERE. 



L'Egitto. 

Al sud-ovest delia Palestina , lungo le sponde del Mar 
Eritreo giace l'Egitto, regione considerabilissima dell'Africa 
orientale, formata dal lungo e stretto bacino del Nilo, che 
tutta T attraversa dal sud al nord , finché per varie foci si 
getta nel Mediterraneo. Due file di monti racchiudono il Nilo 
in un'angusta vallata, resa fertilissima dalle periodiche in- 
ondazioni del fiume : Arabici o Mogattem sono detti quelli 
che formano la catena orientale, Libici o Silsili quei che 
rimangono ad occidente del fiume, e separano l'Egitto dai 
deserti di Libia. Infiniti eanali portano le acque del Nilo 
nelle varie parti d'Egitto, ne rendono il suolo assai pro- 
duttivo, e le comunicazioni più facili, poiché in gran parte 
si posson percorrer su barche, e così servon di strada a 
traverso quelle arenose pianure. Il clima egiziano è salu- 
bre, ma caldissimo, come più o meno quello delle altre 
regioni dell'Africa. 

L'antico Egitto era diviso in tre grandi provincie: la 
Tebaide o Alto Egitto al mezzodì, V Heptanomis o Medio 
Egitto nel centro, ed il Delta o Basso Egitto nella parte 
settentrionale presso le foci del Nilo. Questo nome di Delta 
venne dato a quella provincia per significare la figura del 

4 
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D greco (A) chiamato Delia , che è formato dal Nilo coi 
due rami principali ne' quali si biforca prima di gettarsi 
nel mare. 

Il Basso Egitto è la parte che maggiormente inte- 
ressa F Istoria Sacra. Presso il limite di questa regione, 
a poche miglia dalla diramazione del Nilo sorgeva l'antica 
città di Menfi, famosa metropoli, reggia de' Faraoni, cen- 
tro principale dell'antica popolazione egiziana, e poi degli 
Ebrei, che dopo la presa di Gerusalemme si rifugiarono 
sulle sponde del Nilo. Tanis, un tempo capitale d'Egitto, 
? a quale si addita come patria di Mosè, è posta in vici- 
nanza del mare. V'erano Dafne o Tafnis, e Maddolo, ri- 
fugio anch'esse d'Ebrei dopo l'invasione della Giudea; Elio- 
poli famosa pel superbo tempio del sole, ed Onion, ove gli 
Ebrei innalzarono un tempio rinomatissimo a somiglianza di 
quello di Geruselemme, al tempo de' re Tolomei. 

L»a Terra di Gessen. 

Nella parte orientale del Basso Egitto, fra le sabbie 
d'Arabia e l'estremo corso del Nilo giace una regione 
tuttodì fertilissima, che la Scrittura ricorda col nome di 
Gessen; ed è quella medesima, ove la nazione degli Ebrei, 
stabilitavi da Giuseppe sotto il Faraone Tutmoside, ebbe il 
suo primo sviluppo. / 

Fra la città di Mentì ed Eliopoli lungo le sponde del 
Nilo, non lùngi dagli avanzi dei Vecchio Cairo e dal Cairo 
moderno attuai capitale d'Egitto, mostrasi un luogo che si 
fa corrispondere all'antica Ramesse, ove Giacobbe colla sua 
famiglia e co' numerosi suoi greggi fermò la prima dimora 
nella Terra di Gessen, ed ove 215 anni più tardi il già 
numeroso popolo ebreo si raccolse sotto la guida di Mosè, 
e di lì mosse alla volta di Socot per far ritorno in Canaan. 
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Il Mar Rosso e l'Istmo. 

Fra l'Egitto e l'Arabia si frappone il Mar Bosso, detto 
in antico anche Eritreo, il quale è un'ampia diramazione 
del Golfo Arabico , che di fronte al Medio Egitto si forma 
in due bracci, l'uno a ponente detto il Golfo Eropolilico 
dalla città di Eroopolis, e l'altro a levante, che dal cele- 
bre porto di Elat è chiamato Elantico. Oggi però si com- 
prende sotto il nome generico di Mar Rosso tutto il Golfo 
d'Arabia, che dal Mar dell'Indie s'avanza fra l'Africa e 
l'Asia, accennando colle sue punte settentrionali al Medi- 
terraneo, da cui solo è diviso per mezzo dell' Istmo di 
Suez. La punta estrema del golfo Eropolitico, sulla quale 
oggi vedesi la città di Suez, ed ove già sorgeva il celebre 
porto d'Arsinoe, è il luogo per dove gli Ebrei guidati da 
Mosè , traversarono a piede asciutto , inseguiti dal Faraone 
Amenofis, per poscia internarsi nelle vaste solitudini del- 
l'Arabia Petrea. Poco più a settentrione era la città degli 
Eroi, detta da' Greci Eroopolis, sulla quale Giuseppe già 
viceré dell'Egitto giunse con pompa all'incontro del vecchio 
suo genitore, che veniva colf intera famiglia a stabilirsi 
sulle sponde del Nilo. 

Un antico canale scavato a più riprese da monarchi 
egiziani, allacciando il Mar Rosso col Nilo traversava 
l'Istmo, e poneva in comunicazione quel maré col Medi- 
terraneo, favorendo mirabilmante il commercio orientale. 
A' nostri giorni però un'impresa di gran lunga maggiore 
sta per esser compita, ed il taglio dell'Istmo, separando 
totalmente fra loro Africa ed Asia , riunisce i grandi mari 
australi al Mediterraneo mediante il golfo d' Arabia, e pone 
in comunicazione diretta i due emisferi mondiali. 

L'Arabia 

* 

È l'Arabia una vastissima penisola limitata a ponente 
dal Mar Rosso e dal Golfo Arabico, a mezzodì dall' Oceano 
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Indiano, a levante dal Mar d'Oman e dal Golfo Persico, 
a settentrione dalla Palestina, e dagli antichi regni di Siria 
e di Persia. Fu divisa in Arabia Felice, Arabia Deserta ed 
Arabia Petrea. Quest' ultima situata a mezzodì dell' antico 
paese israelitico, confinata a ponente dal Mar Rosso e 
dall' Egitto Inferiore, è quella che ha maggiore attinenza 
coir Istoria Sacra. Infatti P Arabia Petrea fu il campo su 
cui per quarantanni s'aggirò il popolo eletto, correndo 
dietro fra stenti e pericoli a queir antica patria, a quella 
Terra Promessa che gli sfuggiva dinanzi; ove emanarono 
lampi fulgidissimi della sovrumana sapienza del Gran Legi- 
slatore; ove ebbe luogo la pubblicazione del Decalogo, base 
saldissima di religione, di civiltà, di morale. 

Questa parte d' Arabia abbracciava V Idumea, paese già 
popolato dai discendenti di Esaù ; le terre degli Amaleciti 
fra la Palestina e l'Egitto; parte degli Amorrei nella por- 
zione . montuosa verso il Mar-Morto; i Nabatei ch'ebbero a 
centro la città di Petra, fra il Mar-Morto ed il Golfo Ela- 
ritico, e dalla quale ebbe nome l'Arabia Petrea; i Deda- 
miti fra questa città ed il Mar-Morto; i Sabei lungo le 
coste del Mar Rosso fin verso Petrea, distintissimi per an- 
tica civiltà e sapienza; i Madianiti sparsi in tribù dal Mar 
Rosso a' monti di Seir, ed altri popoli ancora, che hanno 
minore importanza nell'Istoria Sacra. 

Appartenevano però in qualche modo a questa regione 
anche i Moabiti e gli Ammoniti, popoli discendenti dal Lot, 
che avevano stanza ad oriente della Palestina, sul confine 
dell'Arabia Deserta. Talora la Scrittura chiama gli Arabi 
col nome di Agareni, poiché una gran parte di quelle anti- 
che tribù discendevano da Ismaele figlio di Agar, i cui po- 
steri occuparono il vasto deserto di Faran; ond'egli fu detto 
padre degli Arabi. I Nabatei provenienti da Nabaiot di lui 
primogenito, i Cedareni lor vicini da Cedar, i Dumateni daDu- 
matan, gl'Iturei da Jetur, non erano infatti se non Ismaeliti; 
sebbene in progresso di tempo rimasti fra lor mescolati e con 
Fusi, sieno tutti genericamente appellati col nome di Arabi. 
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Generalmente Y Arabia è formata d'un terreno arenoso 
e disadatto alla coltura, e che in gran parte si forma di 
veri deserti. L'Arabia Petrea è ingombra qua è là da 
mucchi e file incomposte di monti tetri e scoscesi, che ne 
rendono l'aspetto vie più malinconico. Le due principali 
catene dei Seir che scendono dalla Palestina, V una a po- 
nente e T altra a levante del Mar-Morto , entrano in questa 
parte d'Arabia, e vanno diritte a congiungersi presso la 
punta del Golfo Elanitico. La catena occidentale ha sovra 
un gruppo di scogli giganteschi i superbi avanzi di Petra; 
e non molto lontano, in mezzo ad orribili fenditure e picchi 
spaventosi s'innalza lo storico monte di Hor, ove Aronne 
cessò di vivere. Quel paese all' intorno è il deserto di Ca- 
des, ove morì anche Maria sorella di Mosè; ove gli Ebrei 
sentirono il flagello dei velenosi serpenti ; ove scaturirono 
dal masso le acque della Contradizione. Presso Y incontro 
de' detti monti, sulla testa del Golfo Elanitico era il famoso 
porto di Elat, in cui Salomone stanziò il primo naviglio 
che possedetter gli Ebrei , e che per la via del Mar Rosso 
corse le acque d' Oriente e ne trasse tesori. * 

Di qui le montagne d' Arabia si partono riunite , vol- 
gendo alquanto a ponente, e formando una serie più o 
meno interrotta, più o meno tetra (talché vi prendono il 
nome di Montagne Nere), giungono fin quasi al biforcamento 
del Mar Rosso, ove sorgono i monti Oreb e Sinai cotanto 
famosi. 

Il vasto Deserto di Faran, per la massima parte com- 
preso fra' due rami del mare, vi prende vari nomi a seconda 
de' luoghi o de' monti , o delle città a cui s' accosta. Sul 
confine d'Egitto evvi il Deserto di Etan, quasi tutto for- 
mato di mobilissime sabbie, e soltanto sull'istmo bagnato 
qua e là da paduli e da laghi, ripieni in gran parte di acque 
salate. Segue quello di Sin, ove gli Ebrei cominciarono 
a cibarsi di manna; quel di Raffidim presso il monte di 
Oreb, ov' essi sostenner Y assalto degli Amaleciti; poi quello 
del Sinai, attorno al monte reso illustre per la pubblica- 
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zione della Legge; poi quello di Madian lungo le sponde 
del Golfo Elanitico; e finalmente il Deserto di Zin al mez- 
zodì del Mar-Morto. 

La Fenicia. 

Dalla gran catena del Tauro che traversa l'Asia Minore, 
si stacca e discende a mezzodì il monte Libano, proce- 
dendo diritto verso la Palestina, alla distanza ove di do- 
dici ed ove di venti miglia dal Mediterraneo, finché vi si 
accosta quasi a contatto presso 1' imboccatura del fiume 
Leontes. Quella striscia di suolo marittimo che riman chiusa 
come da salda muraglia fra il detto monte e la spiaggia, 
è ciò appunto che formava F antica Fenicia. Sebbene i fian- 
chi del Libano andasser sempre vestiti di folte e prege- 
voli piante, ed alcune delle valli sottostanti, coperte di 
viva verdura, fossero adatte al coltivamento de' grani e di 
vigne, pure quel territorio in grandissima parte offriva un 
deciso carattere di sterilità, che agli abitanti riesciva ancor 
più sentito per la strettezza del loro paese. Per tale ca- 
gione quei popoli, cui si attribuisce un'origine antichissima, 
già esperti fino da' tempi remoti nelle arti e nelle scienze, 
e soprattutto nella navigazione, esercitavano un esteso com- 
mercio, correndo i mari più lontani, e smerciando nelle 
varie regioni del mondo allor conosciuto i prodotti preziosi 
delle loro industrie e manifatture. Ad essi era quasi esclu- 
siva la manifattura della porpora , in allora usata pe' vesti- 
menti de' principi e de' gran personaggi, non che quella 
del vetro, da loro stessi inventato sulle vicine sponde del 
Belus. 

Per questo mezzo, quantunque il lor territorio fosse in- 
sufficiente a nutrirli, essi addivenner ricchissimi e potenti 
fra le nazioni del mondo. Allora spediron colonie, e fon- 
darono famose città sulle coste dell'Africa, e su quelle 
d'Europa, e ne fecero empori degli esteri lor traffici: fra 
quelle basti accennare la famosa Cartagine già rivale di 
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Roma, fra queste Cadice nelle coste meridionali di Spa 
gna. — Città della Fenicia furono: 

Sidone. -* Fra le più antiche dei mondo , posta sulla 
riva del mare, munita di ottimo porto formato dalla na- 
tura, famosa per antica civiltà e potenza, e per manifat- 
ture pregevoli. Fu detta la madre di tutte le città fenicie. 
La stessa Tiro non fu in origine che una colonia di Si- 
donii. 

Tiro. — Fondata dagli stessi Fenici , parte su d' uno 
scoglio isolato, parte sulla spiaggia del Mediterraneo a 
mezzogiorno di Sidone. Andò famosa quanto la madre per 
imprese di commerci marittimi, per manifatture e ricchezza. 
Il lavorìo della porpora, il traffico che nei suoi mercati 
facevasi delle cose più preziose e più necessarie, aveva 
resi i suoi cittadini altrettanti principi per dovizie e po- 
tenza. Cadde per le mani degli Assiri, e poi nuovamente 
sotto Alessandro il Macedone; venne infine in poter dei 
Romani, e la sua sorte allora non fu molto dissimile da 
quella delle città degli Ebrei. 

Sarepta. — Posta sovra un monte a cinque miglia dal 
mare fra Tiro e Sidone. Vi dimorò qualche tempo il pro- 
feta Elia, che vi fece prodigi. È pur celebrata per eccel- 
lenza di vini. 

La Siria. 

Sotto il nome di Siria comprendesi quella vasta regione 
deir Aftàea, che si estende fra il fiume Eufrate ed il Mare 
Mediterraneo a confine colla Palestina e colla Fenicia, me- 
dianti le catene del Libano e dell' Antilibano. La Scrittura 
la chiama talvolta anche Aram dal patriarca di tal nome, 
figliuolo di Sem, che vi tenne dimora dopo il Diluvio; 
quindi Aramei furon detti i Siri primitivi, che occupavano 
la Mesopotamia, la Caldea, una parte dell'Armenia, e la 
Siria propriamente detta. 

Al tempo de' re degli Ebrei i Siri invasero più volte 
la Palestina, ma poscia furon vinti dagli Assiri e da' Per- 
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siani, e poi soggiogati da Alessandro il Macedone. Essi 
fiorirono massimamente sotto la dinastia de' Seleucidi, i 
quali in mezzo a guerre continue seppero mantenersi indi- 
pendenti; mala loro potenza andò mano mano scemando, 
ed infine soggiacquero totalmente alle conquiste romane. 

Le città della Siria che maggiormente interessano la 
Storia Sacra sono le seguenti: 

Damasco. — Situata sopra le sponde del fiume Abana, 
detto poscia Chrysorroas , ora Barrady, presso cui scorreva 
anche ilFarfar, in mezzo a verde pianura, non molto di- 
scosto dalfAntilibano. È delle più antiche del mondo: vuoisi 
edificata da Us figlio di Aram figlio di Sem, e si crede 
che Abramo istesso vi dimorasse prima di scendere ad 
abitare nella vicina terra di Canaan. Fu sede per molto 
tempo de' re di Siria , che spesso ebbero guerra cogli Ebrei. 
David la conquistò, e poscia gli Assiri ne divennero pa- 
droni. Era soggetta al dominio romano, allorquando San 
Paolo v'ebbe la famosa visione, onde si convertì a Cristo, 
e per le mani d'Anania ivi stesso ricevette il battesimo. 

Palmira (Tadmor). — Questa città, che porta il nome 
delle palme che alf intorno V adornavano , venne fondata 
da Salomone in mezzo ad un'oasi amenissirna, posta in quel 
vasto deserto che giace fra il territorio di Damasco e le 
rive d' Eufrate, chiamato propriamente il deserto di Siria. 
Gli Ebrei ne fecero un emporio del loro commerciò colle 
regioni d' oriente. Ebbe fama e potenza, specialmente nel- 
l 1 epoca de' Seleucidi di Siria. Cadde j)er le armi romane, 
e le infrante colonne, le rovine di sontuosi palazzi e di 
templi, seminate fra le steppe del Deserto, fanno fede tut- 
tora della sua antica grandezza. > 

Antiochia. — Sebbene assai più moderna delle due 
rammentate, pure morita che qui si ricordi per rispetto 
alla storia. Fu grande e bella città, costruita assai rego- 
larmente da Seleuco Nicatore 300 anni avanti Y Era Cri- 
stiana, ed ebbe il nome d' Antioco padre del fondatore. 
Risedeva in una pianura presso Y Oronte, fiume principal 
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della Siria, non molto lungi dal Mediterraneo. Negli anni 
260 di Cristo fu conquistata da' Persiani. 

Seleucia. — Fondata da Seleuco Nicatore sulla riva del 
Mediterraneo presso rimboccatura dell' Oronte, non lon- 
tano da Antiochia, a cui serviva di porto. 

Tapsacus. — Porta sulla destra riva dell'Eufrate, nel- 
r estremo confine della Siria. Si ricorda come conquista di 
Salomone, nel tempo della maggior prosperità e potenza 
del popolo ebreo. 

La Me so pò tamia. 

La derivazione greca del nome Mesopoiamia ci deter- 
mina i naturali confini di questa regione dell' Asia occiden- 
tale. Mesos e potamos vuol dire paese tra' fiumi; ed il Tigri 
a levante, Y Eufrate a ponente limitavano appunto la Me- 
sopo tamia da IT Assiria e dalla Siria, mentre al sud-est con- 
finava colla Babilonia, colla Caldea propriamente detta, 
colla Cuta e col golfo di Persia: a settentrione era chiusa 
dal Tauro, e poi dal Nifate, catena considerabile di monti 
che traversa F Armenia. Il paese è pianeggiante, e non ha 
fiumi considerabili, tranne quelli che ne fanno il confine: 
il suolo è assai fertile, ed in generale è vestito di erbe e 
di boschi ; però in alcune parti il elima caldissimo lo rende 
in estate alquanto riarso. Le sue antiche città, popolate 
da' discendenti di Aram figlio di Sem , erano poste in gran 
parte lungo le sponde de' due grandi fiumi, ove il terreno 
appariva più florido e più abbondanti i prodotti. Ciò non 
ostante i Caldei, popoli discendenti da Cam, quelli stessi 
che in Africa si dissero Etiopi, occuparono questa regione, 
e dettero il nome di Caldea a tutto il paese, che dal Golfo 
Persico estendesi fino alle sorgenti del Tigri. La città di 
Ur , antica patria d' Abramo , sedeva nelF angolo nord-ovest 
della Mesopotamia, non lontano dalla riva sinistra del gran 
fiume Enfrate; e poco più a mezzogiorno era probabilmente 
quella di Haran, il soggiorno di Nacor, di Batuele, di La- 
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bano e poi di Giacobbe. La Mesopotamia in antico formò 
parte delle monarchie degli Assiri, de Persiani, de' Medi; 
il regno di Babilonia vi era quasi tutto compreso, anzi 
trovasi non di rado appellato col nome generico di Meso- 
potamia. 

L' Assiria. 

A levante della Mesopotamia incominciava Y Assiria 
dalle sponde del Tigri. Questo fiume però non ne formò 
in ogni tempo il confine ; in epoca più remota essa esten- 
de vasi assai verso il nord-ovest, fin quasi a toccare le rive 
dell' Eufrate. AI settentrione il monte Nifate la divideva 
dall' Armenia; a levante incontravasi coir estese regioni 
della Media e poi colla Persia. -Verso questo lato Y Assiria 
perdeva non poco del suo carattere di paese pianeggiante, 
che conservava costantemente lungo il Tigri; ma diveniva 
svariata da gruppi verdi ed appariscenti di considerevoli 
alture, da cui sgorgano in copia fiumi e torrenti, che per 
Io più si gettan sul Tigri. Sulle sponde orientali di questo 
sorse già Y antichissima Ninive, famosa capitale degli As- 
siri, fondata da Assur o Belo discendente di Sem, ed oriundo 
della terra di Sennaar, ove poscia fu Babilonia.. Da Assur 
presero nome gli Assiri. 

Ninìve città amplissima, popolatissima all'epoca in cui 
è menzionata dalla Scrittura, soggiacque alla conquista ed 
alla distruzione per mano de' Medi e de* Babilonesi , circa 
sei secoli avanti Y Era Volgare. A quaranta miglia da Ni- 
nive verso il sud-est evvi il piano, di Aturia, ove mostrasi 
Arbela presso il fiume Zabato, rimasta assai celebre per 
la battaglia, in cui Alessandro vinse Dario Codomano, e 
distrusse il regno di Persia. Questa battaglia prende il 
nome eziandio dal vicino borgo di Gaugamela, posto sem- 
pre in Aturia, e diviso da Arbela pel bacino del Lieo. 
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La Babilonia , la Caldea. 

Il paese di Babilonia comprendeva quasi tutta la Me- 
sopotamia, specialmente nella parte di mezzodì: il suo 
naturale con finti da questa parte era il Golfo Persico, a 
levante il Tigri che separava! a dalla Persia; a ponente il 
gran deserto di Siria, ed in generale Y Arabia Deserta. Il 
suolo dall'antica Babilonia è del tutto pianeggiante; non 
ha fiumi, all' infuori dell'Eufrate e del Tigri; ed oggi an- 
cora ha perduta quella antica fertilità che gli davano i co- 
piosi e larghi canali d'irrigazione, già aperti ne' floridi 
tempi di Nitocri e di Semiramide. 

I Caldei, popoli discendenti da Cam, furono i più an- 
tichi abitatori di questa contrada dell'Asia, e dal nome 
loro chiamossi Caldea tutto il paese bagnato dall'Eufrate 
e dal Tigri. Nembrod il cacciatore, nipote di Cam, fondò 
Babilonia, l'antica e potente metropoli dei Caldei, sulle 
rive dell'Eufrate: città singolare per estensione, e per ro- 
bustezza di mura. Avea cento porte; dugento e cinquanta 
torri ne afforzavan la cerchia: il palazzo di Nabucodònosor, 
di cui rimane ancor qualche traccia, era d'una mole immensa. 

L'eleganza ed il lusso non andavan disgiunti in Ba- 
bilonia dalla enorme solidità degli edifìzi;* talché nei 
tempi del suo impero essa non ebbe pari in oriente nò 
altrove. La delizia de' giardini pensili fatti costruire da 
Semiramide, la ricchezza del tempio di Belo, la maestà 
del famoso ponte sull'Eufrate, opere tutte della straordi- 
naria magnificenza di quella regina, son ricordate tuttodì 
con ammirazione profonda. 

I monarchi babilonesi citati dalla Scrittura segnarono 
l'ultimo stadio della potenza Caldea. Ciro re di Persia e 
poi Dario Istaspe invasero Babilonia, ne distrussero i mi- 
gliori edifìzl e le mura. Alessandro il Macedone le diè Y ul- 
timo crollo, aggiungendo quell' antico e famosissimo regno 
alle sue immense conquiste. 
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La Media 

Chiamavasi Media tutto quel vasto paese , che dai con- 
fini orientali dell'Affrica, determinati dalla lunga fila dei 
Carduchi e dal Sagro, giungeva fino al paese de' Parti, toc- 
cando a mezzodì le frontiere dalla Persia propriamente 
detta, a settentrione le rive del Mar Caspio. Paese fertile 
in generale e produttivo d'alcune specialità, fra cui gli ec- 
cellenti cavalli, in antico assai riputati. 

Capitale de' Medi fu Ecbatana, grande e bella città si- 
tuata presso T Oronte, gruppo ragguardevole di montagne 
quasi isolate verso occidente. Fu la sede d' Arbace satrape 
della Media, e poi re dopo la conquista dell'Assiria da 
' lui fatta con Nino e con Beleso. Forse è la stessa Ecba- 
tona o Achmeta della Scrittura. Più a settentrione verso 
il Mar Caspio trovavasi la città di Rages, ove Tobia pri- 
gioniero in Assiria, inviò il suo figliuolo a riscuotere il cre- 
dito dalF amico Gabelo. 



La Persia. 



Il grande impero persiano , di cui ci formiamo a prima 
giunta un'idea sterminata al solo ricordare le gesta di Ciro, 
di Dario, di Serse, era principalmente compreso fra il 
Golfo Persico, la Media, il paese de' Parti, e la Cuta o 
Susiana di cui parleremo. 1 suoi confini però furono di 
gran lunga più estesi, e gli stessi Cutei, e gli Elamiti 
della Scrittura, da' Romani chiamati col nome di Parti, 
furon poscia indistintamente riguardati siccome Persiani. II 
paese di Elam o Elimaide, tutto ingombro da monti, gia- 
ceva a confine della Persia propriamente detta verso mae- 
stro. Ciro il fondatore della monarchia de' Persiani, sembra 
<;he tenesse la sua sede nella città di Pasargade, situata 
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sulle sponde del Kyr, o Ciro; ma la tanto famosa me 
tropoli dell'impero fu poscia Persepoli, grande ed ornatis- 
sima città, circondata da tre ordini diversi di mura, e 
ricca di grandiosi edifìzì. 

La Snsìana, la Cut a. 

Dopo la caduta del regno d'Israele e la devastazione 
di Samaria, gli Assiri spedirono una colonia di Cutei ad 
abitare il paese israelitico. Erano questi certi popoli di- 
scendenti da Cus figlio di Cam, dimoranti in quel tratto 
montuoso che giace fra le sponde del Golfo Persico e le 
Provincie meridionali della Media, e che nelle istorie son 
riguardati ora come Caldei, ed ora come Persiani. Certo 
il loro paese fu soggetto sì agli uni che agli altri loro vi- 
cini, poiché sappiamo che Susa loro città capitale fu per 
qualche tempo la sede de' monarchi persiani. La Cuta o 
paese de' Cutei è però conosciuta più comunemente col 
nome di Susiana. / 

Firenze, 23 luglio 1869. 



FINE. 
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AVVISO 



11 presente libretto Vendesi presso l'Autore al suo domi' 
presso la Scuoia Comunale di San Jacopino in Firenze, al prezzo 
di cent. 75. A ehi ne prenderà 12 copie s rìi data la tre« 7 .i- ei 
gratis. 

1 librai godranno dello sconto del 25 %. 



Opere del medesimo Autore 

(Vendibili allo Stabilimento di G. Pellas, sul Proto, stabile Bufasti 

/"^ARTA MURALE della Palestina, Ai: vbja ed Egitto » 
V^/ redatta per lo studio della Storia Sacra nelle Scuole e 
Lari d" Italia faJjtfaflauHi Venturini. Metri 2, 30. X 2, 10 

1 sei fogli sciolti . . L. 

Montati su tela » 25, 

Mancava assolutamente una Carta geografica che compila" 
^ulle tracce della Bibbia, le servisse d 1 illustrazione guida 
studioso nel lungo ed interessante periodo storico che corre 
T andata degli Ebrei in Egitto alla morte di Mose. Il ; 
dell'egregio G. Venturini ripara completamente a questa man» 

MANUALE dello STUDIOSO di STORIA SACRA ossia 
st RAZIONE Storica e Geografica alla Carta murai» 
Palestina, Ambia ed Egitto antico, di G. Venturini. Un 
urne in-8 L. 



Saranno spedite franche di porto a chi ne farà domanda 
accompagnate dal respettivo Vaglia postale. 
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